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Le associazioni ti timone 


nate A presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
puro inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministro del PoPoLo Romano 
bici cs ® "ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. ®4 - Semestre L. 12 - Trimestre L. @. 
STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 10, 


Necrologi di 50 parole L. & 
Inserzioni. "&751-8 - ai 150 L. 15 
— in più da convenirsi; - Ceno di ringraziamento di 
cinque linoo L. 3, 


In Cronaca L, 1 la linea. Pievola Oronaca cent. 75, Tn 
terza popina cent. 74 


Edizione di provincia în macchina alle9 di | 


È Pe puri aginoo giestina di di provinici : 
pf giorgio pra le ini 3° Li sora. — Paizione di città allo 8 del mattino. 


23 Domani ar 
pubblicheremo la nuova appendice 


di RENATO DE PONT-JEST 
—(Privativa per l° Italia del « Popolo Romano »}— 


Ai nuovi associati saranno inviati tutti i numeri 
col nuovo romanzo. 


I servizi mariltimi 


Non abbiamo mai capito perchè i criteri 
prevalenti nei servizi ferroviari, come ad es, 
quello di assicurare treni celeri sulle grandi 
linee o arterie principali e riallacciare le se- 
condarie con treni di coincidenza disserventi 
gli interessi locali, debba cssere bandito quan- 
do si tratta di servizi marittimi. 

Le pretese dei minori porti si possono pa- 
ragonare a quelle delle minori stazioni lungo 
una grande linea, che vorrebbero tutte quan- 
te la fermata dei treni diretti: nei servizi ma- 
rittimi poi accade di peggio, e cioè, che ta- 
lune città pretendono che i vapori di una da- 
ta linea, alla quale è indispensabile la_ cele- 
rità per resistere alla concorrenza straniera, 
abbiano a deviare dalla Jero rotta per toeca- 
re i loro porti, senza la probabilità d’imba 
tare un passeggiero 0 caricare w SAL 

Tuttociò è assurdo, ma è, quando, come 
abbiamo ieri dimostrato, il Ministero per fa- 
cili compiacenze include questi approdi non 
necessarii nei viaggi delle grandi linee. 

Perchè, ripetiamo, non debbono essere suf 
ficienti i servizi di allaccinmento in coinei- 
denza colla linea principale, per provvedere 
al limitato (e il più delle volte problematico) 
trafiico di Palermo, Reggio e Civitavecchia 
pel Levante, od a quello di Catania per ie 
Indie, e si vuol invece obbiigare i vapori a 
fermarsi in quei porti, deviando e perdendo 
un tempo wiîlissimo ? 

2° inutile farsi delle illusioni, I progressi 

Paitivisà economica mondiale hanno por- 
fato a questo che se non si tien conto ugvidi 
i le possibili economie di tempo, di 
spese, di lavoro e non si trae profitto di tutte 

ve che l'intelligenza operosa 
si resta batfuti 

che al Ministero nor si ter nto di 
questo, che è il segreto per riuscire, e non si 
rifletta nel fare un ordinamento di servizi che 
un'onere, un'imposizione, una restrizione, un 
vincolo anche minimo, si risolvono i 
una maggiore spesa 0 in u 
trata, le cui conseguenze, trattandosi di con- 
tratti, si riversano poi sullo Stato, il quale 
prmai deve limitarsi ai più stretti bisogni ed 
alle più legittime esigenze, noi non riusciamo 
A comprendere. 

Nei nuovi contratti, ad es., l’on. Lacava 
ha voluto diminnire le tarifie pel trasporio 
delle merci. L'Inghilterra e la Francia, nei 
loro contratti pei servizi marittimi, stabili- 
scono gli orari, la velocità e i prezzi di tra- 
sporto per tutto ciò che sta a carico dello 
Sinto: ma non si sognano di determinare le 
taritie pel traffico dei privati, 

Sopra una 1 a, a doppio os 
plice binario, non potendo correre che i treni 
di una data Compagnia, si capiscono le tariffe 
per la grande 0 per la piccola velocità, colle 
categorie e le elassi diverse di merci non es- 
sendo possibile la concorrenza ci vuole il freno: 
ma. e lo si comprende, in mare non è così: le 
gradi lince scno battute dalle grandi Com- 
pusvie inglesi, francesi, austriache ed anche 
tedesche e da tutte le navi libere. Non solo: 
ma per quello che si riflette le coste o fra un 
punto e l’altro, e' è un altro concorrente, la 
ferro 

È quasichè tali freni non bastassero ce n'è 
uno più efficace, più potente, perchè natu 
le èl è questo : che se il nolo non si piega 
al valore della merce 0 del prodotto si da 
renderne possibile l'esportazione, questa na- 
turalmente non avviene e allora se al pro- 
duitore resta altro m od altra via per 
vei il suo prodotto al vapore non resta 


e di lasciar li- 

rapporto fra gli assuntori e il com- 

mercio: ma poichè noi abbiamo una tariffa, 

rome 11 coi prezzi massimi ai quali, del 

resto, non s'arriva mai, perchè ie navi” an- 

dro) pre vuote, rispettiamola siccome 

il risultato di maturi studi e non rendiamo 

impossibile una conelusione anche per questa 

parte, col voler fare della filantropia di Stato 
in materia commerciale. 

Noi non sappiamo quale sarà l'esito del 
nuovo concorso. Certo è che per riuscire ad 
n risultato positivo conviene che il Minist 
ro nelle trattative rinunci al superfluo e si 
tenga su bnsi positive, eque, ragion 

Così soltanto potrà assicurare buoni 

e esigenze moderne, ed 
altrimenti col vo- 
ler troppo senza avere i mezzi per un equo 
corrispettivo, finirà col non far nulla e col- 
l’avore cattivi servizi e lotte e liti e fastidi ad 
ogni nto, 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(N.) New-York, 19, ore 12. — Il Conte di 
Parisi è andato ieri a West-Point per far visita 
al generale Butterfiel. d 

— Si ha da Ottawa che Chaplean, segretario di 
Stato del dominio del Canadà, e Carling, ministro 
dell'agricoltura, assistevano venerdì al banchetto 
offerto al conte Dillon. La loro condotta è viva- 


mento biasimata. 


(N) Beriino, 18, 4.15 pom. — La KUnische 
Zeitung, dice che i convegni del Caucelliere von 
Caprivi avranno luogo dopo il 26, giorno del giu- 
dilco del maresciallo Moltke, e prima dell'apertura 
delia Dieta, cioè nella seconda settimana di no- 
vernire, 

Il Canert'o» von Caprivi, avendo pochissimo 
tempo disponibile, i convegni saranno brevissimi. 


(N) Atene, 19, 2,20 pom. — Si dice che il 
gevi0 britannico sia deciso ad abolire tutte le 
fase di importazione sulle uve. 

ce 

(N.) Alessandria d'Egitto, 19, 3 pom. — 

Kedive è partito per un giro di una settimana 
attraverso il Delta prima di ritornare al Cairo. 


E 
{N.) Vienna. 19, 2 pom. — Il principe di 
Galles si traterrà a Vienna diversi giorni. © 
potter nicht 


(N.) Berlino, 19; 2.20 pc 


principessa Vittorin di Prussia, ha preso alloggio 
al palazzo dell'imperatrice Federico. ini 

— Il granduca Vladimiro e la granduchessa 
Maria Paulovna trovansi a Coburgo, ospiti del da- 
ca e della duchessa di Edimburgo. 


(N) New=York, 19, 8 ant. — E' stato deciso 
che il signor Stanley terrà la prima conferenza 
sui suoi viaggi, alla‘ Metropolitan Opera-House, il 
giorno 11 novembre. 

ape 

(.) Londra, 19, 3 pom. — Siccome il 9 no- 
vembre cade di domenica, la corimonia della pro- 
cessione per l'installazione del nuovo Lord Mayor, 
avrà luogo quest'anno il lunedì successivo. 


A Mario Pagano 


L'inaugurazione del monumento. 


(8) Brienza, 19. — Gli on. ministri Zanar- 
delli e Lacava sono giunti alle dne pom. accom- 
pagnato cal prefetto della provincie, dni deputati 
Fortunati, Gianturco, Senise e Torraca, dai pre- 

identi del Consiglio © dalla Deputazione provin- 
ciale, dai deputati provinciali, dal 
procuratore generale della Corte d' appello dal pre- 
sidente del tribunale, dal procuratore del Re, dal 
direttore gencralo dell'agricoltura Miraglia, 
l'iutendente di finanza e dai sindaci di Potenza, 
Melfi e Matera, 

Alla stazione di Sicignano gli on. mi 
rono salutati dalla magistratura di Potenza, 

Alla stazione d'Atina furono ricevuti dal sin- 
daco di Brien tato provinciaio Perrelli 
e dalle rappresentanze 

A Brienza li ace amente le autorità 
cittadine, l' on. Ant inaldi, numerosissime 
rappresentanze e le Società operaie. 

ilià è iabandiernta, 

L'inaugurazione del monumento a Mario Pa- 
gano riuscì sssni solenne. 

Dopo brevi parole del presidente del Comitato, 
Alfonso Giampietro discendente da Mario Pagano, 
il sindaco ringraziò il Comitato promotore è di- 
chiarò essere orgoglioso di prendere în consegna il 
monumento. 

giore entusiasmo fu scoportà 
’agano e gli on. ministri Za 
va si co 


discorso fu interrotto da frequenti applausi è 
chiusa provocò un'imponente ovazione al grido 


di che 

i applausi Lease un dotto discorso, illustran- 
do le opere di Mario Pagano, del quale, conchiu- 
dendo, disse che: 

A Mario Pagano restò-il nome di precursore 
dolla moderna civiltà giurilica, di autesignano o 
duce alle vittorio del unovo diritto pubblico ita 
liano. 

difensore convinto della libertà di commercio, 

invito del diritto del popolo contro gli 

abusi feudali, intrepido alle minacce di chi voleva 
avvolgere nella soppressione degli abusi anche i 
diritti patrimoniali, precorse i giudizi e l'opera della 
celebre commessiono Feudale. Anticipando i pro- 
grossi delia scienza s'brico-giuridica in Italia, in- 
segnò a discernere il buono dal rifiutabilo nelle 
patrie tradizioni, A lui riverenti si volsero e si 
tori della verità nei pro- 

onda rinfrescatrice 

dell'antica demor ndo sul viso del 
carnefice, vi serisso, per tempi più fortunati la fine. 

vi solo arrisero ci principii da lui posti le vit 
torie del pousiero scientifico; grandi e solenni fu- 
rono i porti della ragione democratica, dal suo 
senno altamento promossa, indi serbata religiosa. 
mente come fuoco sacro nella coscienza del popo- 
lo, 0 poi scoppiata nel 1819. La democrazia Parte- 

brevemente, © soocata a più del 
orso spontanea dopo un mezzo si 
e pariccipando al moto di tuita Italia, e 
un capo all'altro delle. penisole; nei £ 
sventura si ricoverò nel Piemonte, balu 
libertà costituzionali; ri 
Quarto e Talamone; 
ogni digu in Sicilia; tornò trionfante al Vesuvio, 
sotto la guida del Baiardo Nazionale, con la ban- 
diera Italia e Vittorio Emanuele. 

Ecco l'uomo di cui celebrinmo ln memoria ; noto 
pei meriti patriottici e per la morte gloriosa, non 
ablastanza noto, come seriitore e pensatore, Chi 

gyo lo suo opere e lo guarda noi diversi momenti 
della vita, scorge una perfetta corrispondenza fra 
il pensiero e l'azione, e sente un' armonia divina 
che da lui si diffondo, il profumo di un'anima can- 
dida © virtuosa, che trassa i suoi contemporanei, 
tanto vaghi di railronti illustri, a dirio il Platone, 
o il Focione, 0 il Solone di Napoli. 

Ed ora che volge ul termine questo gentil rito 
civile, cui porgo significato l'altezza del sacrificio 
diun'grande operaio del pensiero per le audaci li- 
bertà, consentitemi un'ultima parola. Il monumento 
eretto a Mario Pagano, non è semplieo ricordo sto- 
rico, non boriosa velleità di campanile, non idea- 
lisno vuoto ed incosciente: è altare di virtù civili 
cunsacrato col sangue di un giusto, è scuola di &- 
ducazione politica, è esempio imperituro di saeri- 
ficio generoso. La memoria di Pagano resti come 
faro luminoso agli oratori forensi © politici, nella 
incontaminata onestà della parola; ai Magistrati 
nolla salda costanza def propositi di giustizia, 
belle alle minaccie, 0 sdegnosa delle blandizie ; agli 
uomini di Governo nella sincerità politica ; ai cit. 
tadini tutti nell'austerità della vita, nella forza del 
carattere, nell'impavida noncuranza della morte. 


IL DISCORSO DELL'ON. ZANARDELLI. 


Ascrivo a fortuna il poter visitare in questa 00- 
sasione la vostra Basilicata; il cui suolo è reso sar 
ero alla memoria dei posteri da incomparabili tra- 
dizioni dell'antichità, dalla luce dî sapienza, di arte, 
di civiltà delle repubbliche della Magna Grecia, ci 
si connettono i nomi di Pitagora, di Zeusi, delle 
tavole di Eraclea. E come nei vostri confini sorse 
la splondida Venusia, così voi potete dirvi che in 
ogni piaggia del mondo civile allorchè si vuole e- 
sprimoro in forma eletta un pensiero, un precetto, 
si ripetono le parole del vostro altissimo poeta. 

Per essero fra voi, nessun giorno più propizio 
di questo, in cui sciogliendo un debito santo, s' 
nalza nella natia Brienza il monumento a Mario 
Pagano che la patria deve porre tra i suoi immor- 
tali porch non soltanto l'onorò con lo opere, ma 
a nrezzo del proprio sangue volle darle libertà e 
grandezza. 

S°F difficile trovare un’ altra vita così uguale e 
così piena in cui scorgasi tanta armonia fra il pen- 
Sioro e l’azione, tanta unità fra lo scienziato e il 
cittadino. Mario Pazano compendia le più splen- 
die figuro di scrittore, di maestro, d'avvocato, di 
legislatore, di prigioniero, d'esule, di soldato — e 
la sua aureola di martire forma la somma gloria 
di Ini, poichè nella legione dei propri martiri 'I- 
talia ravvisa la schiera dei suoi liberatori, la fida 
romessa delle vittorie avvenire. 
Lasciando ad Antonio Rinaldi il parlaro ampia 


Mo concittadino, a mo basta 
) vita o lo opere, il ricor- 
9 che io, quale ministro; de- 


ributare in pos 


plino della filosofia, della politice, della storia, del- 
la giurisprudenza, Mario Pagano dedicb puro allo 
lettere, che in un tempo rel quale erano garrule 
e vacue egli animò con elevato sentimento civile, 
usandole ad adornare ed avvivare gli studi scien- 
tiffci, noi quali Insciò memorabile e poderosa im- 
pronta. 

Nogli soritti politici, ricalcando le orme solitario 
di Vico, ripigliandone l'opera, vi aceoppiò un ar- 
dore entusiasta por le idee di libertà, di riforma, 
di civilo democrazia, alla acutezza ed originalità 
del pensiero, alla forza della meditazione aggiun- 
gendo la lucidezza propria del suo intelletto aper- 
to a tutte le necessità della pratica applicazione. 

Vegli studi del diritto, non ancora ventenne, e- 
saminò acutamente con la sua Nomotesia tutta la 
legislazione romana. Nella Teoria delle prove al 
formalismo dello vecchie prove legali contrappose 
criteri © principi attinti all’esame psicologico dei 
fatti delittuosi. Dallo Considerazioni sul processo 
criminale l'assemblea nazionale francese decretò 
la ristampa, como documento © guida nella forma- 
zione del Codico penale, P con l'opera postuma 
sui Principi del Codice penale, si poso a capo di 
quel glorioso movimento della senola italiana che 
la scienza penale ha insegnato al monto. 

Pazi all'opera dello serittore fu l’apostolato it 
cessante dalla cattedra e dagli altri uffici della vi 
ta pubblica. L'alto condetto del diritto animò sem- 
pre la sua opera d’avvoeato e la tradizione della 
sua meravigliosa eloquenza sopravvive ancora nel 
foro napoletano, dacchà in lui all'elevato pensiero 
dava irresistibile fascino il calore, il colore, l'im- 
peto della parola,» 

Privato dell'ombroso governo della cattedra e 
dell'uffrio di giudico dell’ammiraglisto, nei due 
anni in cui rimase imprigionato a Castel S. Elmo 
vi sarisse-i Saggi sulle delle arti e la poesia, nul- 
In potendo la realtà del carcere sulla serena idea- 
lità dell'animo suo,‘ 

Esule a Roma ed a Milano, quando nel gennaio 
99 venne proclamata ls repubblica a Napoli, egli 
vi fu chiamato a far parte del governo provvisorio. 
Tornando pieno d'entusiasmo alla liberata motro- 
poli, rivolse al popolo i più salutari insegnamenti 

Siamo liberi, ma ricofdiamoci che la libertà si 

de sopra uno sgabello d'armi, di tributi e di virtù, 

@ che lo armi non posano, i tributi non scemano 

se la virtù non abbonda. » 

A lui furono affidati î più importanti © difficili 
offici della repubblica, l’opera della costituzione, lo 
leggi riformatrici. ‘Il progetto di costituzione, in 
gran parto modellato sulle costituzioni francesi, ne 
ha i pregi e i difetti, ma è rieco pure di originali 
concetti. Nolle leggi sotenno lo più radicali rifor- 
mo, ma ne fu in pari tempo equo moderato: 

Rommentasi di lui che in una memorabile di- 
scussione, alla turba violenta che aveva iuvaso la 
sala, si impose con dominatrice. energia, con' so- 
vrana eloquenza, ricordando coi versi del poeta 
della sus terra nativa, como non lo scuotesse il po- 
polare tumulto più che. non sapasso seuoterlo la 
prepotenza della tirannia. Prese lo armi all'appre 
sarsi delle bande del Qhrdinal Ruffo, si uni ai mi 
liti cho difondevano Castelnuovo 0 disputò ai gio- 
vani l'onore dello imprese più pericolose, attraver- 
sano le bando della Sarta Fede che occupavano 
l’intiera città. 

Traditi dai restaurati Borboni i patti della capi 
tolazione, le prigioni si riempirono dei difensori 
della libertà, primo Mario Pagano. 

Nel simulacro del processo cui soggiaeque sino 
all’ora dal supplizio, non venne meno un istante 
l'altera formezza dell'animo suo: come ma: 
insulto ai suoi giudici rinum 

ici per 

andaro alla morte disse che non desiderava ven- 

i isoenti dalle loro dssa, perchè non dubi 

frutto copioso del sangue da essi versa- 

to. Como era vissuto della vita di un grande, così 
cadde della morte di un eroe. 

I suoi compagni di sventura e di gloria, dal 
Caracciolo alla Sanfelice, nomini e donne, patrizi 
e popolani, scienziati, militi, artigiani, morirono 
intrepidi, pronunciando apostrofi sdegnose che i 
contemporanei raccolsero e gli annali di Tucito 
inviliorebbero. 

Ta storia non ha esemplari più splendidi di ab- 

razione e d’eroismo; il patriottismo italiano non 

ni volgersi con ammirazio- 
cl glorioso elen- 
non sono pochi i nomi di 
tre di essi, il Palomba, il 
vano al cloro o la- 
ottismo cho sempre 
dovrebbe esser sacro al sacerdozio italiano. 

Alla Basilicata appartiene pure il primo riven- 
digetore della memoria di quei martiri, Francesco 
Lomonaso, vissuto esule in Lombardia, che primo 
fra gli scrittori italiani e solo al suo tempo s0- 
sterno vigorosamente l'idea della unità nazionale, 
il progetto di fondere l'Italia in un solo gover- 
no. Ma il ricordare altre persone sarebbe quasi 
restringore i meriti di un più gran nome, quello 
del popolo lucano che mostrò il’ suo cuore e la 
sua forza nella impavida resistenza delle città e 
castelli, ad Avigliano, Potenza, Maurro, Picerno. 

; come nei tempi della repubblica partenopea, 
così nella riscossa del 21, Ja Basilicata ebbe pa- 
triottiche iniziative, memorabili lotte, quali furono 
queîle di Laurenzana e Calvello. Ma primissimo 
vanto ed onore suo è l'insurrezione del 1860. U- 
nica fra tutte lo provincie del continente, prima 
che Garibaldi attraversazse lo stretto di Messina, il 
18 agosto la Basilicata insorge 0 proclama l’unità 
d'italia. E poco dopo sui campi di Capua pugnò 
valorosamente la giorane brigata lucana coope- 
rando cfficacemente alla vittoria che compì i de- 
stini d'Italia. 

Il ministro Zanardelli così finisce il suo di- 
scorso . 

« Signori, Voi siete una gente semplice, maschia, 
gagliarda, una stirpe potento d'ingegno, sicchè sol 
nella cerchia di questa piccola città nacquero, oltre 
Pagano, ggli ‘altri illustri, alla cui memoria oggi de- 
dionte marmorei ricordi, Di voi, quindi, è degna 
una grande missione. 

« L'ampiozza smisurata del vostro territorio, le 
sue condizioni suscettive dì ingenti progressi, a- 
prono il più fruttuoso campo all'attività vostra, 
porgono il più possente sprone alla vostra volontà. 
ll giorno in cui i vostri sforzi ridonassoro i campi 
‘ubertosi all'antica prosperità da sì lunga éra per- 
duta, grandi e preziose forze sarebbero aggiunte 
alla pgtria comune. 

< Per questo avvenire, che è vostro ed è nostro, 
occorrono sapienza, amore e virtute ; e per ciò, 
affine di compiere il voto della. natura © delle sto- 
ria, a voi. al popolo vostro, basta attingere quello 
energie morali, le quali significano dispregio della 
Vita o di tutti i beni materiali e fugaci, per vol- 
gore pensioro ed opera ai Brandi ideali dell'uo- 
mo e della società; energie morali che sono 
tutte splendidamente raffigurate nol grando, al 
quale la sua Brienza ha oge* eretto la status. in 
Mario Pagano >. 

Eni 

La cerimonia si chiuse colla sottoscrizione da par- 

te delle autorità dell’ atto di consegna del monu- 


mento, 
pie 
.) Brienza, 19. — Il Corso Mario Pagano 
è stasera sfarzosamente illuminato. 
La città è animatissima. 


IL BANCHETTO. 


(8.) Bricaza, 19 — Questa sora, alle ore 
ebbe luogo un banchetto di 50 coperti, offerto 
fera dell mense na 
applauditi brindisi, 


IL DISCORSO DELL'ON. LACAVA 


L'on. ministro Lacava, salutato da generali ap- 
plausi, promunziò il seguente discors 

Voi potete comprendere, più che io non possa 
esprimrlo, la commozione profonda dell'animo mio, 
innanzi a tanto manifostazioni di benevolenza, con 
la quale aveto voluto accoglieroi. 

Si è dotto, ed è vero, che quando la piona dogli 
affetti propondera, la parola riesce quasi impotente 
ad esprimero la lotta interna. del pensioro. 

Molti di voi qui mi ricordate î giovanili anni 
passati fra gli studi cd i lavori, per quanto più 
perigliosi altrettanto più tonaci, della cospirazione 
6 della rivoluzione, che ci condussero ad uttenero 
quello libertà, che suggellarono col martirio quei 
grandi del 99, fra i quali giganteggia il martire di 
Brienza, che oggi noi qui onoriamo. 

Molti altri mi ricordate i giorni del febbrile en- 
tusiasmo da cui fu prosa la nostra provincia nel- 
l'agosto del 1860, quando insorso in armi come un 
solo uomo al nome di Vittorio Emanuele Re d'I- 
talia, e prima ancora cho l'eroe dei due mondi, 
fosso sbarcato nel Continente; insurrezione che 
partita dalla nostra provincia, si stese como per 
incanto nello contermini a ciò preparate; onde la 
marcia trionfale di Garibaldi dalle Calabrie a Napoli. 

Molti altri di voi mi ricordato che se il privile- 
gio dell'età (gran privilegio è questo che solamente 
& voi è dato) vi tolso l'ambito onore di prendervi 
parte, sieta ora fra i più vigili custodi delle libertà 
conquistate; i più saldi sostenitori delle nostre isti- 
tuzioni, ricordando che gli Stati come l'Italia no- 
stra costituita a nazione, si conservano e progre- 
discono con gli stessi sacrifizi, con lo medesime 
virtù cho valsero a fondarla. 

Il governo doi Borboni caldo di fatto nel 1850. 
Ma, per chi ha studiato o studia profondamente la 
storia del mezzogiorno d'Italia, per chi, elevandosi 
in alto regioni, scorge lo leggi che governano il 
mondo morale, trova che il governo dei Borboni, 
che fu dosignato sotto il nome fatidico di negazio- 
no di Dio, caddo nella coscienza del mondo ci- 
vile il 99. 

Ben disso il Settembrini che il patibolo del 99 
scavò tra popolo e principe l'abisso, nel quale cadde 
e fu inghiottito l'ultimo dei Borboni. Si, o signori, 
il governo dei Borboni cadde nella civiltà del mon» 
do nel 99 e per i martiri del 9 

Non tutto ciò che avviona accade per caso; anzi 
tutto avvione per leggo arcana di compenso nel- 

ne storico, Così non è a caso che oggi noi 
mo duo riscontri storici che io vi accennerò. 

Proprio in questo meso di ottobre, il n 
fasto del 99, quasi in ogni giorno cadei 
mannaia o pendovano dallo forche della Piaz 
Mercato di Napoli, le testo di quei grandi, la cui 
gloria nello arini, marina, nollo arti, nel giu- 
ro, ed in tutto le scienze, valicò il mare è le Alpi, 
la cui gloria costituì tutta ua epoca di civiltà nel 


colo © per opera, dei quali molti problemi sociali 
e di sapienza civile erano stati annunziati ed al- 
cuni anche risoluti anzi tempo e prima ancora che 
questo morente secolo gli avesse visti attuati. 

In questo stesso mose di ottobre novanta ed un 
anno dopo noi qui inanguriamo il monumento ad 
uno di quei grandi che lasciò la vita sul capestro 
il 29 ottobre come un eroe antico. 

Ma da quei patiboli partirono lo sante ed im- 
placato ire che prepararono i nuovi destini della 
patria, dal sangue di quei martiri che perirono nel 
99 col nome di libertà e di patria in sulle labbra, 
dai traditi della capitolazione del 99 germogliò una 
grande idea che ebbe vita nel 1860 e forma ora il 
nostro orgoglio, l'unità della patria. Forse quosta 
sacra idea dell'unità della patria a quei grandi non 
si alfaccid, ma fu vaticinata con parole ‘che sono 
indelebili nella storia del nostro risorgimento da 
un altro infortunato della nostra nativa provincia, 
scampato all’eccidio del 99, Francesco Lomonaco 
esule in Lombardia. ovo miseramente, per ragioni 
finora ignote, finì la vita, suicidandosi presso Pa- 
via, sulle sponde del Ticino. 

Lode dunque alla città di Brienza per avere ele- 
vato la statua al gran martira della libertà civile, 
a Mario Pagano, 0 fo voto cho come ornamento 
di questo monumento vi siano incisi i nomi 
altri sei martiri del 99, appartenenti alla nostra 
provincia, Carlo Magno di Lauria, Grossi di La- 
gonegro, Mastrangelo di Montalbano Jonico, Fio- 
rentino di Pomarico, Palombo di Avigliano e Gro- 
nato di Rionero. 

La città di Brienza, cho ha segnato luminosa pa- 
gino nei fasti del risorgimento italiano; che la dato 
all'Italia altri insigni, i cui nomi appartengono alla 
storia, come il giur sulto Fran Saverio Bru- 
no, il frenologo Luigi Savarese, il filologo Cataldo 
Tannelli, © che giustamente ha oggi con lapide ri- 
cordato all’ammirazio posteri, aggiunga anche 
quest'altra Inpide. E così, chiunque qui nasca 0 di- 
mori, o passi per Brienza, troverà vivo il ricordo 
dei sacrifizi e delle virtù degli uomini, che quei sa- 

ifizi compirono. 

L'altro riscontro storico, che non è a caso, è che 
toccava inaugurare questo monumento al concitta= 
dino di Arnaldo da Brescia, allo studento soldato 
di Pavia, che volontario prese parte ai combatti. 
menti del 1848, all’autora del Codice penale, Giu- 
seppe Zanardelli. 

f sì, o signori, Mario Pagano, la cui figura di 
patrioita, come disse Giuseppe Pisanelli, sfida il 
tempo, vive e vivrà quanto il moto lontano, fu an- 
che statista e giureconsulto insigne. Egli l'autore 
dei Principi del Codice criminale, egli © autore 
della teoria delle pruove, egli l'autore delle consi- 
derazioni sul processo criminale ; principi che ci 
gioriamo accolti ed attuati nel nostro Codice pe- 
nale, al qualo Giuseppe Zanardelli ha legato il suo 
nome. Non è dunque a caso che egli sia qui ve- 
nuto ad inaugurare il monumento al martire pa-" 
triotta, allo statista, al giureconsulto. 

È sia questa inaugurazione un augurio che pos- 
sa egli, come ministro di giustizia, compiere l'al- 
tra grande riforma, cioè quella del Codice di pro- 
cedura penale. 

To dunque non volendo più abusare della vostra 
trnovolenza e dopo che l'egregio sindaco ci ha 
invitati al reverente e devoto saluto al Capo dello 
Stato, al nostro amatò Sovrano 8. M. il Ke, io vi 
invito ad un saluto a queste illustre e patriottica 
città di Brienza, e poi interprete indubbiamente 
dell'animo vostro, io v'invito ad un altro salute, 


‘al saluto della città di Mario Pagano, a quella 


di Arnaldo, alla città dello dieci giornate. a quella 
che fa detta ed è la leonessa d'Italia, alla patria 
di Giuseppe Zanardelli, a Brescia. 

Tl discorso dell'un. ministro fu interrotto più 
volte da vivi applnusi e salutato în fine con una 
lunga ovazione. 


Dull'Africa. 

M:ssassa, 1 ottobre. (Dionisio). — Avremo 
tra poco un processo politico, che potrebbe anche 
diventare clamoroso. Venne arrestato un certo 
Pietro Kassa, giovane arabo di bella presenza che 
esercitava l'uflicio d’informatore presso il Coman- 
do. Conosce il mestiere, perchè ha servito, anche 
gl'inglesi, ma questa volia sembra. venuto meno 
agli obblighi della sua professione, 


Fatto sta che travisava o inventeva i fatti che 
riferiva, tentando d'ingannare il governo. Con- 
vinto di falsità fu arrestato ed-è tuttora, tratten 
to in carcere, in attesa del dibattimento. 
pabifmagio marchese Iereo, avvocato fiscale del 

‘sta ora istruentio il 
Chi costringeva il Kassa ad ingannare Tre 
no? Era avidità di luero o serviva a persone ne- 
miche dell'attuale ordine di cose? Quale scopo e- 
gli si prefiggeva di raggiungere ? 

E' quello che si vedrà. L' istruttoria metterà 
in Ince i fatti e gl’intenti del falso informatore. 

Codesto arresto accende la fantasia degli abi- 
tanti di Massaua, sempre avidi di novità, in quan- 
to lo riannodano al processo di Mussa el Alkad 
e Kantibay, che da persone serie ed oneste di 
qui sono ritenuti, specialmente il Mussa, vittime 
di una grande mistificazione ordita da chi aveva 
interesse a fer scomparire dal commercio di Mas- 
soma il Mussa el Akkad (1). 

. Non è improbabile che l'affare si faccia grosso. 

E' giunta la Commissione sanitaria inviata dal 
ministero dell'interno per la cura dell'epidemia 
colerica che affligge i pacsi dell'interno. 

Si compone, come snpete, del cav. Canalis, pre- 
sidente, e dei dottori Angelini, Ascoli e Gorini. 
Sono giunti tutti in ottime condizioni di salute e 
pieni di energia: ciò che realmente occorre pel 
difficile compito assunto. 

Essi partiranno probabilmente domani per Ghin- 
da, il paese più travagliato, e andranno poscia a 
Keren e all’Asmara 

Sebbene arrivati un po' tardi, i bravi dottori 
troveranno materia sufficiente pei loro studi. 


(1) Voramonte anche în Italia quel processo ha 
persuaso ben pochi e il dubbio che sia stato un 
colpo abile tentato da qualche speculatore italiano 
col concorso di funzionari, in buona o mala fode, 
non è mai stato distrutto. d. DI) 


eee cesnensloonsezena! 


La coda del Chilì 
Riceviamo seguenti lettere, alle quali fac 
ciamo seguire due paroline con un grano di pepe 
Stim. sig. Direttore del Popolo Romano, 
Noa, 18 otobre 180, 

Prego la S. V. voglia compiacersi pubblicare nol 
suo importante periodico la lettera che le accludo, 
del sig. Francesco Gandarillas, nella quale, questo 
funzionario, come unico Agente autorizzato dal 
Governo del Chilì per la emigrazione, nega l' au 
tenticità della lettera che gli si attribuisce e che 
fu pubblicata nel N. 273 del Popolo Romano in 
data 4 corrente. 

Fiducioso che la S. V. vorrà usarmi la cortesi 
che lo domando, ne anticipo i dovuti ringrazia» 
menti, mentre me le professo con particolare con 
siderazione 

Dev.mo Obbl.mo 
Il console gen. del Chili in Itali 
Joaquin Santos Rodriguez. 
Sus Conai Gee dl Ca 
‘Ronda. 


Signor Joaquin 


Stimato amico © signore, 

Ho letto i quattro articoli pubblicati nel Giornale Il Po 

ino nei giorni 1, 9, $ e 4 del corrente, intorno alla 
no al Chiti e mi affretto a protestare contro la 
di una lettera che mi si attribuisce. 

Lo posso assienrare che In tottora, inserita, con la mîa 
firma, nell'articolo del Popolo Romano del giorno 4 Ottobre, 
è npocrifa, Mai ho scritto siffatta lettera ai signori Frate 
Gondrand nè mi alcun altro. In nessun tempo ho avuto cor- 
rispondenza con dotti signori, e sempre i sono negato ad 
ogni partecipazione diretta nel reclutamento e trasporto di 
omigranti ital 

Quest'Agenzia di emigrazione del Governo del Chi, a 
mo afiata, ha avuto soltanto relazioni ed ha stipulatocone 
venzioni per fl trasporto e reclutamento di emigranti con 
il signor H. Bordes di Bordeaux, I signori. fratelli Gon- 
drand sono stati Agenti del siguor Bordes e tanto gli uni 
che l’altro hanno oporato per loro conto è rischio come A- 
gonti di emigrazione in Fran 

Stimo pertanto rettiflenre quanto ha asserito il giornale 
«Il Popolo Romano » con la mia supposta firma 0 lo sarei 
grato re nogasse l'antenticità di quel documento, fucendo 
pubblienre nello stesso periodico queste liu 

In tale occasione mi è grato salutarla 
sempre sno 


Se non fosse pel rispetto e la simpatia che si 
menta il comm. Rodriguez, dovremmo dire che il 
governo del Chilì ha ben male affidata la sua rap. 
presentanza in Europa per l'emigrazione e la co 
ionizzazione, ciò, che del resto, i fatti devono a- 
vergli abbastanza dimostrato ; ma sîccorae ci piace 
restare nei limiti della maggior temperanza, duo 
parole di risposta al sig. Gandarillas basteranno, 

Il sig. Gandorillas impugna, dichiarandola apo- 
crifa, lr lettera da noi pubblicata come diretta ai 
fratelli Gondrand, mentre tutta la differenza sta 
in cid: che invece di essere stata diretta ai Gon- 
drand fu da lui indirizzata al sig. Bordes che la 
riassunse ai Gondrand, quale risposta alle spiega» 
zioni che questi, i Gondrand, avevano provocata 
sulle prime voci d'inconvenienti toccati agli emi= 
granti sbarcati al Chili. 

Ed invero, a chi potevano i Gondrand chieder 
ed avere schiarimenti sulla situazione degli emi- 


granti giunti al Chilì se non dal Bordes e questi 
dal signor Gandarillas ? 

Non basta. Un' altra nota, pressochè identica, 
firmata dallo stesso Gandarillas. în cui si ripetono 
le stesso cose della lettera, che egli chiama apo- 
crifa, sol perchè diretta a Bordes anzichè a Gon- 
drand, figura stampata negli atti raccolti dall'au- 
torità competente. 

Del resto ci vuole una bella dose di toupet ad 
affermare che Bordes in Francia e Gondrand in 
Italia hanno operato per loro conto e rischio, co- 
me agenti d’immigrazione. 

Si sa che hanno operato per conto loro in quan- 
to ai trasporti, al vitto ecc, ma chi ha pagato ad 
essi il viaggio degli emigranti? 

Da chi mai il Bordes (e per conseguenza i Gon- 
drand) ebbe le istrazioni, le norme e i quattrini 
per l'impresa se non dal signor Gandarillas ? 

E se così non fosse, a che si ridurrebbe questa 
carica altisonante di Agente generale in Europa 
per l'emigrazione e la colortizzazione del Chili, co- 
perta dal sig. Gandarillas? 

Che egli non abbia dato un gran saggio della 
sua abilità nel disimpegnare la missione difficile 
affidatagli dal govemo chileno, ormai l'abbiamo 
capito tutti in Europa; ma che egli voglia esone- 
rarsi da ogni responsabilità morale è materiale, met» 
tre è pagato per far l'Agente generale dell'emi 
grazione, è semplicemente assurdo. 


CREDITO RD ECONDHIA 


Per la Spezia. 

Informazioni esattissime ci avvertono che a Spe- 
zia la situazione economica continua ad essere 

fave, relativamente, s'intende, al modesto lavoro 

i quegli stabilimenti industriali e bancari. 

Tm fondo, la natura del male e le cause deter- 
minanti sono le stesse che hanno provocato le cri- 
si speciali di Roma, Napoli e Torino. Ora, quel che 
governo e Banche seppero fare per quelle città 
potrebbero fare pure per Spezia, senza rischi e pe- 
ricoli, si tratta di un campo molto limitato, 

La fiotta mandata a tempo, lo sconto meno ri- 
siretto non sono poi concessioni: che impegnino 


cc 


troppo l'andamento delle cose amministrative © fi- 
nanziarie dello Stato e degli stabilimenti 
accordate subito hanno l'efficacia di riparan: im- 
‘mediatamente al male e riattivare la fiducia dei 
privati. 

Non bisogna dimenticare che la Spezia sarà sem- 
pre il deposito di una parte notevole delle forze 
Rifensive del paese, sicchè un po' di cura solleci 
@a per rimettere in stato normale l'attività privata 
20n può a meno diessere compensata dai risultati. 

Bancs Nazionale Toscana. 

Siamo in ritardo colla notizia, ma sempre in 
tempo. Per le premure speciali del cav: Clemente 
Ascali, direttore a Roma, e pel valido patrocinio 
del direttor generale, comm. Appelius, la sucenr- 
sale della Banca Nazionale Toscana in Roma fu 
promossa... al grado di sede con deliberazione del 
Consiglio superiore sui primi del mese. 

La Banen Toscana ha esteso ormai Îa sua azio- 
ne diretta ai varii grandi centri, dove ha giovato 
assai al commercio con utile proprio: sicchò sp 
riamo che anche a Roma, dove s'è affermata, 
possa portare negli affari un più largo ed efficace 
toncorso. 


Tiro a segno nazionale 


Tl ministero dell'interno, con sua circolare di que- 
sti giorni, ha raccomandato alle prosidenzo dello 
Società di tiro a segno che « le liquidazioni finali 
« dei lavori per i campi di tiro a sc 
« smettorsi per la prescritta revisione al in 

dei lavori pubblici siano redatte collo norme sta- 

bilite per gli uftici del geni» civile, dal regola- 

mento 19 dicembre 1875, giustificando lo quantità 
partita per partita, coi relativi fattori, richia- 
mando per i lavori pagati a corpo gli artieoli del 
capitolato o del contratto che li autorizzano; ed 
esibendo, per lo giornato di operai e per le prov- 
visto, le rolativo listo settimanali. 

« Le liquidazioni irrogolarmente compilato sa- 
« ranno respinte. » 


Note bibliografiche 
Giorgio Pisani, procuratore di S. Mi 
di Edoardo Veechiato — Padova, Tip. G. B. Randi, 
E' una diligente ricostruzione bi afica dell'il- 
lustre gentiluomo veneziano, cui male incolse per 
in tempo, avrebbe salvato la gloriosa Repubblica. 
Cresce pregio alla pubblicazione I’ epistolario di 
Giorgio Pisani, che presenta nel suo insieme le li- 
nee principali di una interessante autobiografin. 
Pribuno e Pontefice. pretosa discenden- 
ta di Leone XIII da €. di Rienzo — di Dome- 
hico Tordi. — Roma, Tip. delle Scienze mate 
liche. 
È una paziente ed erudita ricerca per dimostrare 
a tesi esposta nel titolo. In essa l’autore, come 
agli ste bitativamente confessa, se non è riu- 
‘0 la pretesa della fa- 


riunto lo scop 
nente del Laurienti e del Nardw 

ger lato materno dell’attualo P. 

Rlia Corana dei Prosperi-Buzi, già dei Rienzi 

Figure e falli deîla Storia & Melia 
dalia cadula dell'impero d'Occiden= 
fe al lrallato di Sequisgrana, di 0. 
Ferrero —- Torino, Loescher, 15M. 

In questo trattato di Storia, redatto per la se- 
conda classe del ginnasio, ci troviamo innanzi ad 
un nuovo metodo espositivo. 

Ai fatti narrati con quella precisione e chiarez. 
za che si vuole nella storia, va unita un podi 
vita, per far cere. Ilgio. 
vanetto che ha sott'occhio una storia ha bisogno 
tratto tratto di qualche cosa che colpisca la sua 

asia più del somplice racconto e dell'arida da- 
ta, è questo scopo noi crediamo perfettamente rag 
nto nel lavoro del Ferrero, che spesso 
rattore diagrafico. quale vogliono i pregram- 
mi governativi. 
Al fine di ogni periodo storico è posto uno spee- 
giovine afferrando in 
orso possa meglio sinte- 
tizzarlo. 

Fiore d'Arancio. ode di V. Boccafumi — 
Quando aleuvi mesi fa davamo T° 0 dei pri- 

‘ersi di questo giovane, presagimmo che gli 

germi poetici che sono in lui, avrebbero 

dato frutti sempre migliori. Infatti, ci conforta che 

il nostro presagio sia stato veritiero, giacchè in 

questa alcaica, felice imitazione della metrica Car 

ducciana, troviamo maggiore sicurezza nella versi- 

or finitezza di fattura nella strofa, 

di ispirs 
Sempre avanti! dunque e nie 

Codice dei Comuni e delle Provi 

cie, ossia Manuale dei Sindaci e dei Consi; 
— Commento teoric so al testo unico della 
legge comunale @ proviuciale — dell'avy. Augusto 
Santini. (Volume secondo). Ro: nperia Reale 
— Prezzo del volume L. 7; dell’op 

Riproducismo dal Municipio di 7 
dico diretto dall'on. Radini-Gonfalonieri, il seguente 
autorevole giudizio di quest'opera: 

« Agli encomi vivissimi che ha ottenuto giù que- 
sta recentissima pubblicazione da autorevoli cul- 
tori del diritto amministrativo, e tra gli altri dallo 
stesso on. Finali, il relatore della legge, il quale 
ne lodò l'acume @ la dottrina ed il pregio speciale 
della vivacità, della critica e della polemica. unix 
mo volentieri il nostro plauso modesto; me sincero 
e convinto. 

L'avv. Santini ha presentato al pubblico un la- 
voro accuratissimo, in cnì l'illustrazione di ogni 
articolo della legge commentata è fatta in base 
alle discussioni parlamentari ed alla giurisprudenza 
tuttora applicabile con ordine e chiarezza somma, 
con parola incisiva @ concettosa, e coll’ intento, 
pienamente raggiunto, non di far pagine ad ogni 
zosto, ma di procurare, a quanti vogliono studiare 
o debbono applicaro la nuova legge, una guida 
valida e sicura. » 

Dopo ciò, è superfluo che raccomandiamo ai let- 
tori questa nuova opera. 

I fiore alpino di Orito Filanto, — Milano, 
tip. fratelli Treve: 

‘In questa lirica leopardiana, l'autore chiede al 
fiore delle Alpi una mesta e forte ispirazione, che 
sa trasfondere în versi di squisita fattura. Mau al 


e spontan 


sontrario delb'iafelica recanatese eli non trae dalle 
solitudini alpine lo sconforto disperato, ma il bal- 
samo salutare alle ferito riportate nella lotta per 
l'esistenza. 

L'autore dedica, infatti, la bella lirica a quelli 
che soffrono lotte în cuore tanto più forti quanto 

ino più occulte, memore del detto pietoso di 
Didone : 

Non ignara mali miseris succurrere disco. 

La Bivina Commedia di Dante Ali 
ghiori, corrodata di note edito 6 
cav. Giuseppe Campi. Illustrata con 
parato. — Torino, Unione Tip. Editrice. 

È' uscita In 25.2 dispensa (8.a del Paradiso). 

Prezzo di ogni dispensa, L. 1. 

Storia del Consolato e dell'Impero 
di Napoleone E di Adolfo Thiers. - L'Unione 
Tipografica Editrice di Torino ha pubblicato lo 
dispense 83.a e S4a della traduzione italiana di 
questo capolavoro storico. Prezzo d'ogni dispensa, 
ana lira. 

La Grande Eneyelopédie. — Il va 
lente giureconsulto E. Glasson, membro dell'Isti- 
tuto, ha pubblicato nel numero 267 della Grande 
Eneyclopédie un articolo sulla Codificazione, che 
merita di essere segnalato ai lettori, i quali vi tro- 
veranno notizia precise e particolareggiato intorno 
ai lavori di codificazione intrapresi in tutti i puesi 
e considerazioni del più grande interesse sulla ne- 
cossità di ‘a i codioi francesi © sui mezzi 
pratici per i idere una tale riforma. 

Un esempli io, viene spedito dietro in 
vio di una lira in francobolli agli editori H. Lami- 
rault e C., via di Rennes, 61, Parigi. 
—————__—_————____ 


Mercati italiani ed esteri, 


Cercali. 
A Nuova York i grani con rialzo si quotarono 
fino a doll. 1,03 per misura di 36 litri, i grantun- 
i pure in rialzo fino a 0,57 7,8 e lo farine in 
rialzo fino a doll. 3,75 per barile di 68 chilogr. A 
S. Francisco grani deboli quoiati da doll. 1 
1,44 al quintalo, fr. bordo. 
A Smirno gli orzi abbero 
Londra sostegno tanto per i grani indigeni che fo- 
ieri, quanto per i carichi fluttuanti, e a Liver- 
pool i grani in rialzo. I mercati germanici sempro 
sostonuti. Nei merenti anstro-ungariei i grani eb- 
bero nuovi aumenti. A_ Pest si quotarono da fior. 
ta 744 al quintale 0 a, Vienna da 7,60 a 7,75. 
Nel Belgio tendenza incertà. A l'arigi i grani pronti 
al quintale. 
irenzo i grani da L. 29 a 25 
a i grani fini da i 


al quint.; a 
ranturchi ol- 
‘a.i grani fino 
a Verona i grani è i granturchi 

glo da 14.50 a 16 el'avena 


da 1450 
88,50; a Pavia i risi da 
da 21.50 a 23 e i gr da 15 a 16; a 
i grani da 22 a 24.50, i granturchi da 14 a 18, 
T'evena da 20 a 21,50 e la segalo da 17,3 
a Genova i grani ri n ali di 
neri esteri senza dazio da 19 a 20,2; 

i da 1 nturchi del Piata a L: 
e l'avena di Russia a 15.50; in Ancona i grani 
mercantili delle Marche da 22,50 a 23,50 e a Ca 
tabia i grani teneri da 23 a 25,50 


a Crema i 


al quintale. 
Qiit d'oliva 

A Bari gli olii vecchi sono quasi perfettamente 
esauriti, e quelle pocho quantità che restano si 
vendono per Molfetta 0 da 100 a 102,50 
per I poli in borsa i Gallipoli pronti 
aL a e per decembro a L. 80,65 
renze e nelle altro piazzo toscane da L. 1 
— A Genova prezzi bassi con tendenza a ribas- 
sare e a Diano Marina alcune vendite da 118 a 145 

Bestiami 

nelle coppie dei bovi aratori, nume- 
rosi în vendita, i mercati recavano in perdita dal- 
le L. 48 alle 10, i vitelli di Tatto si pagano da lire 
95 a 100 (ribasso di 10 lire). I suini ottenne role 
110 stentatamento nello piaguedini usuali, per 1 
pezzi di eccezione forzano le 5 liro di più — A 
Tr.viso i bovi in media L. 70 al quint. vivo e i 
vit.lli L. 105 e a Brescia i bovi da L. 635 s_985 
per paio; le vacche da 135 a 410 per capo e i vi. 
telli da 30 a 815 per capo. 

Callè. 

A Genova vendite alquanto limitate prezzi pra 
ticati al deposito: Moka Egitto da L. 140 a 145 
ogni 50 chilogr. Portoricco da L. 132 a 142; Giava 
da L. 125 a 128; San Domingo da L. 117 a 120; 
Santos da L. 112 a 118; Bahia da L. 98 a 115 e 
Rio da L. 102 a 182 — A Trieste il Rio quotato 
da fior. 96 a 114 al quint.e il Santos da fior. 108 
a 111 — In Amburgu il Good Average Santos a 
fr. 88,75 per ottobre a fr. 8475 per decembre e in 
Amsterdam il Giava buono ordinario quotato a 
cents. 57 per libbra, 

Zuechert. 

A Genova i rafinati della Liguro Lombarda si 
contrattarono a L, 128,75 al quint. vagone rafline- 
ria — In Ancona i rafinati nostrali e olandesi da 
L. 129.50 a 130,50 — A Trieste i pesti austriaci 
pronti da fior, 16 718 a 19 — A Parigi con buona 
tendenza i rossi di gr. 5 pronti «i quotarono a 
fr. 3: Li nati a fr, 105,50 e i bianchi 8 
a fr. 37,25— A Londra mercato sostenuto per gli 
zuccheri di barbabietola e a Magdeburgo gli zuc- 
cheri di Germania a scell. 12,95 al quintalo, 

Sete. 

A Milano i prezzi praticati furono i seguenti: 
greggio gialle di marca 910 a L. 55,50 o 12114 a 
L. 53,50; classiche 911 da L. 51,50 a 52; sublimi 
19116" da L. 50,75 a 51; bello correnti 10/13 da 
L. 47 a 48,50. organzini classici 17119 a L. 59; dotti 
belli correnti 1724 da L. 54 a 57, trame classiche 
a 3 capi 8485 a L. 57, belli correnti 2: da Li- 
re 50 a 51 e bozzoli secchi gialli da L. 11,80 212 

A Lione fra gli articoli italiani venduti notia- 
ggio 1012 di 2° ord. a fr. 55; organzini 
ord. da fr. 62 a 63 e trame 2022 di 1° 

telegramma da Shanghai reca che 
migliori chop realizzarono 
fr. 44,95 © quello ordinarie N. 5 
10,45. È 
Metalli. 

A Glaseow i ferri clbero tendenza al ribasso, 
essendo stati contrattati a scell. 32,5 la tonn, A 
Marsiglia il ferro francese si vende a franchi 22 al 
quintale; i ferri bianchi O. a fr. 27; il piombo da 
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GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PARTE TERZA - CONSIGLIO DI GUERRA. 
ee 


— Ti amo come un figlio, Giacomo, disse Ce- 
are cogli occhi umidi. Niente di più naturale di 
quello che ho fatto. 

Patoche si alzò. 

Tutte quelle effusioni lo seccavano. 

— Perdono, scuse alla compagnia. Sono ben 
sontento di vedervi felici... ma vorrel sapere se si 
ruole altro da me. 

— Siete trattenuto provvisoriamente ìn arresto, 
disse Segond. 

— E questo provvisorio durerà molto ? 

— Finchè non ci abbiate aiutato a trovare le 
prove di quanto ci avete detto. 

— Oh! non sarà affar lungo. 

— Tanto meglio per Giacomo. 

Tutte codeste prove, con un rapporto e i docu- 
menti giustificativi, saranno mandate al Capo del- 
lo Stato, che questa volta accorderà la grazia pie- 
na ed intera, 
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— Anche voi... senza dubbio... se non avete 
altri conti da aggiustare colla giustizia, 

Patoche senti un brivido per le ossa. 

— Oh! nulla di nulla, per questo sono ben tran- 
quillo. 

Giacomo fu ricondotto în prigione. 

Patoche fu allogginto in un'altra cella del carcere. 

Maggiorana e la famiglia Cheverny furono su- 
ito edotti delle rivelazioni di Patoche, relative a 
Pietro Gironde. 

— E' salvo! — disse Cheverny.-- E noi potre- 
mo amarlo come pel passato, senza che vi siano 
gradazioni nel nostro affetto. 


IX 


Restarono tutti e quattro a Chlons durante i 
giorni seguenti. Cheverny e Bernardo avevano 
ottenuto un congedo. 4 

Non volevano più allontanarsi da Giacomo. 

Girazie all'attività spiegata da Segond, le prove 
aspettate arrivarono presto. 

Andrea Morenos era realmente spagnuolo di 
nascita. 

Ciò distraggeva l'edilicio dell'accusa. 

La grazia arrivò quasi subito, accompagnata da 
un ordina che rinviava Giacomo in guarnigione 
nel 127° di linea a Givet nelle Ardenne, e Ber 
nardo a Grenoble. 

Dopo il rilascio in libertà, poichè essi avevano 
tre giorni per raggiungere i rispettivi reggi- 
menti, Bernardo e Giacomo andarono a passare 

I 


fr. 39 a Bd ela v fr Bab AGO 
nova l'acciaio di ite ab, 45-i 100 chili, il fer- 
ro nazionalo Pra, Voltri @ Skvona a fr. 24; 1'in- 
gleso in verghe a fr. 25; fl piombo nazionale a fr. 
85: il ramo da X. 190 a #70 & seconde dolle qua- 
lità; lo stagno da L, 250 a 270; lo zinoo da L. 60 
a 65; la ghisa di Scozia @ L. 8 elebando stagnate 
per ogni casse a L. 26 e ai Milano il ferro nazio- 
nale da L. 24 a 28; il germanico da Li 25 a 20 è 
l'ingloso best per cavalli da L. 202 2° 
Carboni minerali 

A Genova, stante là soarsità dei vagoni prove- 
niente dal trasporto delle uva, le transazioni fu- 
rono assai limitate, ma senza variazioni nei prezzi. 
I Cardiff si contrattarono da L. 29 a 821a tonnel- 
Iata; Newcastlo da L. 26 a 27; Scozia da L. 24 a 
25; Hebburn main conì da L. 24 a 25 e Yard Park 
da' L. 25 2.26 e le qualità secondario da L. 22 a 28. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania pronto in barili da lire 
19 a 19,50 al quintale; in cisterna a L. 18,50 ein 
casso a L. 6,05 per cassa, il tutto fuori dazio, e 
per il Caucaso si foco L. 11 a 11,50 per cisterna 
da L. 15,50 a 16 per î bat@î è L. 5,50 per casse 
il tutto come sopra. — A Trieste i prezzi oscilla» 
rono da fior. 8,75 a 10,50 al quint. a seconda della 
provenienza. — In Anversa il pronto al deposito 
2 fr. 16,50 al quint.; a Brema quotato a Rmk 6,50 
e a Nuova York e a T'iladelfia a centesimi 7,40 per 
gallono. 
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Atti del Governo. 


Personale delle Dogane. — 1 seguenti 
ufficiali ai riscontri di Za e di 8.a classe sono pro- 
mossi alla classo La: 

Perazzi, Fiorillo, Germani, Varsi, Casanova, Ma- 
rasi, Papalia, Bonato, Dubbini, Cattanei, Costa, Pra- 
della, Sini, Craveri, Marelli, Mayer, Messa, Burot- 
to, Righetti, Alasia, Fabbro e Vanmicchi. 

Sono promossi alla 2.a classo i seguenti ufficiali 
ai riscontri di Sa: 

Billi, Berta, Trentin, Franciolini, Momigliano, 
Pezzotti, Roma, Mazzotto, Sacchi, Beliei, Degli In- 
noconti, Caglià, Zanotti, Macchia, Levi, Jafusco, 
Garofolo, Salvadori, Aquenza, Carniani, Lunati, Lo 
Pre: Cinti, Ales drini, Marlotta e Gialinà. 

cornia 0 Tucci Giuseppe; reggenti ufficiali ai 
riscontri di 3a ulasse, sono nominati reggenti uf- 
ficiali ai riscontri di 2.a classe. 

Sersale, reggente ufficialo alle scritture di la 
classe, Li Donni, Maiorino, De Vivo, Sibilla, Be- 
nelli, Narducci, Incoronato, Semitecolo, Forlivesi, 
Bobbio-Porzia, Tommasini e Grifoni, ufficiali alle 
seritturo di 2.a classe, sono promossi alla classe 1.a 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Bologna, 18 (p. c.) — Il Comitato definitivo 
per lo onoranze a Giosuè Carducci, per la ricorren- 
za del XXX anniversario della sua prima lezione, 
è riuscito composto nel modo seguente : 

Ing. cav. Carli, presidente onorario: prof. conte 
Albicini, prosidento efettivo; comm. dott. Dallalio, 
vice-presidente ; Della Porta, segretario ; avv. Pini, 
tesoriere; prof. E. Pansacchi, comm. G. Tacconi, 
avv. L. Carpi, prof. comm. Gandino, comm. F. Bo- 
lasco, cav. G. Bignami, prof cav. I Ruffini, prof. 
G. Colombi, avv. R. Ghelli, avv. A. Venturini, 

azzi, prof. G. Roochi, prof. G. O. Mattioli, 


Napoli, 18 (p. c.) — Emilio Caporali, îl noto 
aggressore dell'onorevolè presidente del Consiglio, 
ha tentato di fuggire dal*maniconfio ov'egli sta 
rinchiuso, ma fu subito ripreso, 

Caporali è assai aggravato, e desta proprio pietà 
a chi ne osserva il triste stato fisiologico. 


Portiet. 18 (p. c.) — La nuova cantina speri- 
mentale, istituita dal Ministero presso la R. Scuola 
superiore di agricoltura di qui, sta per entraro în 
azione. 

Il prof. Alessandro Rossi ne è direttore, e, gra- 
zio alla sua attività, la cantina è stata corrodata 
di buoni strumenti enotecnici. In tal modo è assi- 
curato, per la scuola di Portici, l'insegnamento 
pratico dell’enoetecnia, voto di tanti anni in questa 


scuola 


Rionza, 18 (p. c.) — Lo sciopero delle tessi- 
trizi dello Stabilimento dei cugini Fossati, intorno 
al quale vi tenni parola parecchi giorni or sono; è 
finalmente torminato con soddisfazione di tutta la 
cittadinanza. 

Scioperanti e principali si sono accomodati be- 
nissimo, e i lavori dello stabilimento sono stati 


ripresi 


Jova. 18 (p. c.) — Alla Casa di patronato 
per i corrigendi, della quale vi annunziai giorni 
addietro i gravi disordini, quattordici di essi fu- 
rono arrestati © tradotti in carcer 

In conseguenza di talo fatto, l'ordine è stato ri- 
messo in quello stabilimento e vennero quin: 
spese le altre misure di repressione che vi si erano 
stabilite. 


Ravenna, 18 (p. c.) — Il tenente generale 
Cagni è perfettamento guarito dalle ferite, ch'ogli 
aveva riportato lottando con un daino, delle quali 
vi avevo informato parecchi giorni or sono. 

(N.) Spoleto, 19, ore 20. — Continua la gran- 
de affluenza di popolo per rendere l'estremo tri 
buto alla salma dell’illustre patriota Luigi Pianciani. 

Giungono d'ogni parte numerose rappresentanze 
ricevute alla stazione dalla deputazione cittadina. 

Si aspetta il prefetto dell'Umbria. 

Uno splendidissimo corteo civil accompagnerà 
domani la salma, che sarà a Roma alle ore due 0 
trentacinque pomeridiane. 

Milano, 19, ore 22,50. — Stasera, al teatro 
della Canobbiana, affollato di persone appartenenti 
al personale ferroviario, il professor Cogliolo ten- 


| no una conferenza, tendente a mostraro la nucog- 
sità di riunire in un sol fascio il personale stes: 
so, onde opporsi alla avidità dvi capitalisti ammi- 
nistratori. 

Dl deputato Pellegrini telegrafò, sousando la pro- 
pria assenza con motivi di sulu 

Poscia fu offerti al conferenziere una bicchie- 
rata all'albergo San Marco. 


Ravenna, 19. — I socialisti hanno oggi te- 
nuto un Congresso, T' congressisti erano 120 0 gli 
aderenti 200. Presiodeva Cactano Zirardini. 

Prima si votò un invito agli operai italiani per 
fostogiriara il 1° maggio 1891. 

Indi si deliberò di tenere in Italia un Congresso 
che compranda tutte le frazioni del partito e di 
partecipare allo elezioni politiche con un programma 
che favorisca la classe dei lavoratori, medinato pro- 
poste cirea la trasformaziono del metodo di produ- 
zione e mediante candidati, che accettino talo pro- 
gramma. In fine deciso di accettare solamente lò 
alleanze doi partiti affini. 


Teatri ed Arte 


Lirica — L’Asrael, del maestro Franchetti, 
andrà in scena perla prima volta al teatro di Corte 
di Dresda, nel prossimo meso di maggio. 

Kautsky, pittore aulico di Vienna, sta allestondo 
gli sconari di quell'opora. 

— Sobiesky è il soggetto d'un'opera în quattro 
atti, terminata ad>sso adesso a Parigi da Samuelo 
David. 

L'azione del 1° atto succede a Cracovia ; quella 
del 2° atto nel campo dei Turchi; il 8° atto si 
svolge a Vienna, assediata, e il 4° atto dopo la vit- 
toria. 

— La celebro Albani, prima di lasciare Ja Sco- 
zia nella sottimana scorsa, cantò al castello di Bal- 
moral, davanti alla Regina e alla famiglia realo. 
La Regina le feco dono di un quadro di valore coi 
ritratti di tutta la famiglia realo, all’epoca delgiu- 
bileo del di lei regno. 

— Al Filodrammatico di Milano sta per andare 
in scena una Nerina, opera nuova del maestro 
Chiappani. 

Miscellanes.—A Berlino, per 1825 m. fu vene 
duto l'unico manoseritto di musica che esista al 
mondo di Ludovico von Beethoven. 

Non ha altro titolo cho Quverture ed una co- 
pia del medesimo venno pubblicata nel maggio del 
1827, pochi giorni prima della morte del grande 
compositore. 
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SPORT 


Le corse di San Siro. 

(N.) Milano, 19, ore 16,45 — Brutta giornata, 

il cielo fu sempre grigio, epperciò scarsissi- 
me il concorso. 

V'intervennero S. A. R. il-duca d'Aosta, che ri- 
cevette S, M. la Regina e S.A. R. il principe di Nt 
poli, che erano accompagnati da due dame di Cor- 
te, dal marchese Pallavicini, primo aiutante di cam- 
po generale di S. M, e dal generale Morra di La- 
Vriano. 

Il premio del Ministero fu vinto da Paladino, 
contro Guitare e Gambetta. 

Vinse la corsa del « Jockey Club, » Ramla,con 
tro Baia (favorito), Esperance rimase terzo. 

Alla corsa Criterium, presero parte : Dragontine 
(quotata 6), Virgo (30), Colonnello (8), Ivanhoe (1), 
Arno (12), Elsa (1), Barone Fenice (8). 

Colonnello si pose alla testa del gruppo, maagli 
ultimi duecento metri Dragontine, mirabilmente 
condotta da Rossit, lo sorpassò 0 arrivò primo per 
due lunghezze. 

Elsa urrivò terza vicinissima a Colonnello, da 
cui distava di soli pochi decimetri. 

Il totalizzatore ha ripartito 86 Dragontine © 
vince L. 6680. 

Alle ore 4 e un quarto, in una vilioria e colle 
livreo nere, arrivava S. M. il Re, accompagnato 
dall’on. Crispi. 

S. M. il Re prese posto nella tribuna Reale o 
fu ricevuto da S. A. R. il duca d'Aosta e dal sin- 
daco conte Bellinzaghi. 

Nell'’Handicap dell'Arena, vinse il primo premio 
Volturno. Arrivò secondo Tremolo e terzo Ilu- 
strissimo. 

Tvultima corsa « Walk Over » è stata vinta da 
Messalina. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


La riconoscenza di un cane. 


Un giornale americano racconta l’aneddoto se- 
guente: 

Giorni sono un cano da caccia, che camminava 
su tre zampe si presentava al Receiving Hospital 
di San Francesco, e si metteva a guairo come se 
volesse chiedere assistenza. 

Il portiere voleva cacciarlo a_ bastonate, ma il 
dottor Wolff gli ordinò di lasciarlo entrare. 

Il cane saltò allora sulla tavola anatomica e si 
pose spontaneamente colla schiena in giù 6 colle 
quattro zampe all’an 

Bastò una semplico occhiata al dottore. Wolff 
per capire che la povera bestia aveva messo il 
piode su di un pezzetto di vetro cho vi si era 
conficento. 

Quantunque tomesse di esser morso dal cane, il 
dottore prese una pinzetta ed estrasse il vetro. 

Al sentirsi toccare la ferita il cane guai, ma 
tenne i denti a ; e, quando il dottor Wolff vi 
sparse un unguento e vi applicò una benda, la 
bestia riconoscente non si ristava dal leccargli la 
mano. 

Poco dopo il cane so ne andava su tre zampe, 
ma scodinzolando in sogno di ringraziamento. 
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quei tre giorni ad Aulnaies con Cheverny, Mar- 
gherita e Bernardina: 

Quei tre giorni furono ricolmi di una gioia in- 
finita per quelle creature così amorevoli e tenere. 

Giacomo non stancavasi mai di contemplare sua 
madre. 

E questa abbandonavasi senza riserbo alla gioia 
di aver ritrovato suo figlio, sperando chg Dio, a- 
vendola provata abbastanza, ormai le accordereb- 
be la pace. 

Bernardina, alquanto migliorata, sebbenò sem- 
pre triste, fu la sola che piangesse in quei giorni. 

Il ricordo di Gitonde — il primo che avesse 
turbato il suo cuore — era sempre vivo in lei. 

Lo zio Cesare non poteva essere dimenticato, in 
mezzo a quella felicità che era a lui dovuta. 

Gli fecero narrare punto per punto la sua odis- 
sea con Patoche. 

Ed egli fu costrelto a confessare le sue immense 
ricchezze. 

— I miei milioni sono vostri — disse a Giaco- 
mo e Maggiorana — il giorno che vi sposerete, il 
giorno in cui diventerai ufficiale, Giacomo mio... 
Io ho sempre vissuto con poco e non ho bisogno 
di tanto danaro. 

Il di dopo del suo rrivo ad Aulnaies, la vigi 
della sua partenza per Givet, Giacomo vide scen- 
dere al castello un sergente del 1459. 

Era Michele, l'antico compagno di camera. 

Egli chiese di Giacomo, 

— Giacomo — diss'egii — sono mandato dai no- 
strì camerati del 145° per domandarvi perdono, 


Giacomo gli stese ambe le mani 

— Vi perdono € non ricordo più il passato. Di- 
telo loro. o 

x 

Patoche nella sua cella trovava che il tempo era 
lungo. 

Invano chiedeva tutti i giorni al guardiano: 

— Ditemi dunque, è per oggi? 

— Non lo so. 

— Allora per qual giorno? 

— Non so niento. 

— Perchè mi tengono dentro ? 

— Non ve lo posso dire, Non sono della com- 
briccola. . 

Gli scappava la pazienza. 

I suoi trecentomila franchi erano custoditi in 
cancelleria. Aveva fretta di goderseli. 

Un mattino, finalmente, i guardiani lo vennero 
a prendere per condurlo in cancelleria. 

— Che cosa voglione da me? 

— Dovete lasciare Chalons — disse il cancel- 
Tiere. 

— Sono libero? 

— Non ancora. 

— Vi burlate di me? 

— No. 

— Chie si vuole da me? Dove mi mandate ? 

— A Parigi. n 

— Inearcere? 

— Sì, 

— Ma io non sono condannato 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI", 20 Ouobre. — S. Giovanni Canzio, 


eva Îì sole alle ore 6.20 m. — tfamonta alle 610 s, 
va la luna alle ore 1.4 mu. — tramonta all- 104 s, 


BOLLETTINO METEORICO, 
19 Ottobre 180 

Fnropa depressione notabile fntorno Bditico; altra. me- 
no intensa inturno media Italia ; pressione abbastanza ele. 
vata occidentale. Riga 74, Roma 752; costa occidentale 
Francia 168. 

Iialia % ore: barometro disceso specialmente Centro 
Sud; piogico temporali Centro Sud, nove Gran Sasso; tem. 
porniura irregolarmente eambinta, Stamani cielo misto Nord 
nuvooso plovuso altrove; venti freschi abbastanza forti di 
ponente; barometro 758 centro, 755 Milano, Portotorres Lee 
ce, Agrit, 757 ostremo Sud. Mare qua là agitato. 

onti freschi abbastanza forti quarto qua. 

, rd, intorno ponente Sud; piogge spe 

cialmente Ttvlia inferiore, Temperatura in diminuzione, ma- 
mento agitato. 
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Milano. .... | 178] 75 |[Roma .....|s0| 19 
Venezia... .. | s11| 9.8 | [Foggia . 182 | 180 
Torino. 108 | 78 ||Bari... 118 | 139 
Firenzo + 45| 52 |[Napoli.. 113 | 120 
Ancona ....|188| +07 ||Cagliari. s0A | 148 
Perugia... . | 16.8 | 8. |[palermo. sm | 101 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene , . Gr. |t7 1] Budapest, Gi 
Pietroburgo .|5 7] Trieste... . [11.5] Lugano. ... | o 
Mosca. . .. .|31| Madrid... . [20 9| Ginevra... |60 
Odessa +. . . [9.3 Lisbon. . . . | — | Costantinop. 
Amburgo. . .[7 4] Parigi... TI Mata... 
Praga... .|45| Nizza. .... [10.2 Algeri. 

Vienna . . . .|58| Monaco, 


80] Zurigo. . gr ls 


SGIARADA. 
TI primo dubita, 

L'aliro consente, 

TI terzo, in genero 

Concedo 

Oggi l'inter 

Vale un bel ero. 


Spiogazione della Sciarada di ieri 
T-MI-DO-RE. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 18,3 — minimo 11,0. 

I funerali di Planciani. — Giusta l'avv 
pervenuto al R. Commissario dal sindaco di Spo- 
leto, la salma del conte Pianciani giungerà in 
Roma oggi, alle 9,35, per essere trasportata un'ora 
dopo dalla stazione di Roma al Campo Verano, 
ove sarà eremata. 

Un carro di I.a classe si troverà alla stazione 
alle ore 3,30, e vi si troveranno pure il Corpo 
dello guardie di città e quello dei Vigili, in gran 
montura, con il concerto comunale, per comporre, 
insieme alla truppa ed alle Rappresentanze cd As 
sociazioni il corteo, che accompagnerà la salma 
dalla stazione al Campo Verano. 

Tutti gli ex-consiglieri comunali sono stati invi 
tati a partecipare al trasporto. 

All'ora dell'arrivo della salma alla stazione, è 
concerto comunale e due drappelli di guardie e 
vigili renderanno gli onori alla memoria dell'il- 
Tustre patriota. 

Una Commissione di exconsiglieri, definitiva- 

inposta nelle persone dell'on. conte Ama- 
dei, dell'on. Lorenzini e del prof. Giovagnoli, ac- 
compagnata da due staffieri, è partita iersera per 
Spoleto, per assistere ai funerali, che hanno luogo 
colì alle 8 ani. di oggi, e per accompagnare la 
salma da Spoleto a Roma. 

La Commissione reca seco una corona di fiori 
artificiali, esegnita dalla nostra scuola professio- 
nale, con nastri dai colori municipali, da apporsi 
sul feretro. 

— Secondo le disposizioni date, il corteo sarà 
composto nel modo seguente: 

Aprirà la marcia un drappello di guardie di cit- 
tà n cavallo; seguiranno: un pelottone di guardio 
di città a piedi, un concerto militare ed un bi 
taglone di truppe: quindi un altro drappello di 
guardie di città e di vigili e il concerto comunale. 
Verrà poscia il carro, circondato dai vigili, dallo 
gnantie di città, dagli staffieri comunali, e seguito 
dai parenti del fefunto, dalle autorità e dagli ex- 
consiglieri comunali. Chiuderanno il corteo le Itap- 
presentanze delle Associazioni liberali cittadine, una 
compagnia di truppa ed un altro pelottoxe di guar- 
die di citu 

— Al telegramma inviatole dall’ Associazione 
della stampa, Îa contessa Pianciani ha risposto nei 
seguenti termini: 

* Giunse grato al mio cnore vostro telegramma 
ripieno lusinghiere espressioni verso mio amatis- 
simo consorte. 


« Contessa Pianciani. » 

— L'Associazione della stampa sarà rappresen- 
tata in Spoleto, ai funerali dell'illustre estinto, dal 

residente, prof. Raffaello Giovagnoli. 

Le provincia di Roma all'on. Pian: 
etanî. — Il ff. di prosidente della Deputazione 
provinciale, all’annunzio della morte dell'onore- 
vole Pianciani, ha trasmesso al sindaco di spoleto 
il seguente telegramma: 

« Morte illusire patriota Luigi Pianciani se è 
« lutto nazionale è luito ancora Provincia nostra, 
« intero Consiglio provinciale di cui fece parte, e 
« fu illustre presidente, Esprima famiglia vive con- 
« doglianze sentito dolore Deputazione provinciale 
« romana, che piange amaramente tanta perdita, 

ff. di presidente: Aureti. » 

La Provincia farà deporre una corona sul fere- 
tro, come ultimo attestato di affetto © di ricono- 
scenza verso tanto cittadino e collega. 

1 notabili dell'Esquilino. — Ieri matti- 
na, nei locali della Regione Esquilino, convocati 
dall'on. Omodei-Ruiz, delegato del R. Commissa- 
rio, si adunarono per la prima volta i notabili della 
Regione stessa. 

Fa stabilito l'ordine del giorno per la prossima 
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— E' vero, sinto semplicemente imputato. 

— Di che? 

Il cancelliere non rispose. 

In quel momento entrava Benjamin, sorriden 
do, colla sua aria furba. 

Salutò profondamente Patoche, 


— Benjamin! Che vuol dir questo? 

— Stiamo per viaggiare insieme, signor Pato 
che. Sono stato incaricato di accompagnarti. 

— Al!... Ebbene, almeno voi mi spiegherote... 

— Volentieri, nessuno mi ha proibito di parlare. 

— Vi ascolto, 

— Siete accusato, mio buon Patoche, di avere 
assassinato il signor Antonio di Pontalès, depuiato. 

Patoche vacillò. 

Grosse goccie di sudore spuntavangli sulla fronte. 

Si provò a ridere, per dissimulare il suo turba 
mento. 

Ma capl che era spacciato. 

— Siete rassegnato — disse Benjamin, motteg* 
giandolo. 

E gli legò le braccia, con una corda passata al 
traverso la vita, 

— Suvvia, in viaggio per la Corte d'assiso! 

. 
« 

Patoche non comparto davanti allo Assise. 

Tre giorni dopo, che era stato condotto alle car- 
ceri criminali, fu trovato morto nella sua cella. 

Si era impiccato col suo fazzoletto 
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Benjamin, motteg* 
na corda passata ate 


la Corte d'assis 


uti alle Assise. 
to condotto alle car- 


nione e fu approvato l'invio del seguente tele 
na alla contessa Pianciani 
Cont Pianciani — Spoleto. 

{ notabili della Regione Esquilino, commossi 
su vabila perdita dell'illustre cittadino e 
suiota Luigi Pianciani, che pel primo ideava la 
istituzione, sî associano al lutto nazionale ed 

rimono a voi il loro profondo cordogli 

Il presidente 
Salvatore Omodei 

delegato municipale della Reg. Esquilino 


Pure all'uninimità fa approvato il seguente in- 
» al Regio Commissario, proposto dol cav. 
ici: 
iti i notabili della Regione Esquilino 
volere del Commissario Regio del Co- 
{i Roma, on. comm. Camillo Finocchiaro- 
Aprile 
«si riconoscendo che tutti gIl atti da lui ema- 
nati per l'indirizzo dell'amministrazione capitolina 
osero al sentito analogo bisogno della cit- 
nza romana. 
Riconoscendo puro che gli atti medesimi per pro- 
, opportunità, economia, 
onestà € criteria, rendouo detto egregio funziona 
rio ammirato e fatto sogno alla stima e riconoscen- 
blica, 


itano per voto spontaneo in questa prin 


tenza, legalità, ener 


ideudo 1° 


deglio. — L'on. Finocchiaro-Apri- 
emme udienza pubblici 
ispizio di Termini. — Colla nuova le 
pizio comunale di Termini passerà 
tà alla quale spetta di 
Siccome, però, l'or fio comunale ha delle 
rendite proprie € vivend utnemia propr 
citi, così il ci 
deputato di quell' ospizio, ha 
> Comunissario to, col 
nanederc hl are l'o- 
Termini un'ope 
apposita Cor 
L'Eoner 
20 di Termini ha degli stabili di sua pro- 
che ora sono occupati dui Comune per le 
e per le cas 
a di 
‘are all'ospizi 


cupoti € così aumenterebbe 


studio 
Netiezza urbana. — Sapp 
i del R. Commissario dare in 
servizio della nettezza urbana, escreitato attual- 
nte in economia dal Comune, 
Non è improbabile che prima della fine del mose 
sia pubblicao il reîativo e 
La cassetta dei rengenti. — Un 
riforme che il prof. Kinaido Jtosco intende d'’ in- 
tradurre nel servizio deg ri sanita 
istituzione della cassetta dei reagenti, già in uso 
a Parigi e in parecchie altre importanti 
+ "Tale cassetta, di cui sarebbe provvisto e 
tore sanitario, servirebbe per aecertatsi inn 
inmente se la” merce posta alla pubblica v 
sciva alla salute 
KR. prefetinra, — Il Prefetto della Provin- 
LOR iii Sendai Provino 
di Terracina, con la quale si era deli- 
d0 per l'acquisto di una pian- 
fica dell'Africa, 
ullato în una deliberazione del 
pumale di Sermoneta con cui l'avv. 
rio Beceucei era stato nominato procuratore del 
e in tutte le cause che questo avesse 1 so- 
nere avanti alla Corte d'appello e alla Cassa- 
e di dina, ritenendo che la nomina di un 
nrat per entedeì Comune non fo 
entita dall''îndole e dai bisogni di quell’An 
rivirazione comunale 
in famiglia Racerrini, — Ieri il Regio 
umissario ricevette in Campidoglio i figli ed il 
genero dell'on, Baccarini, recatisi da lui per rin- 
fraziarlo personalmento degli attestati di affetto 
resi alla memoria del loro illustre genitore e suo- 
cer 
Chi comanda? — Per assicurare, così si 
crede, importanti documenti relativi a Giordano 
Bruno ed esistenti negli archivi di S..G: 
Iecollato, il governo ha creduto di sciog 
ministrazione di quell'Ente, supponendolo un'Opera 
tre tale non è 
transeat su ciò. A Commissarioregio fa scelto 
. Pagnisi, impiegato superiore al ministero 


sis o ne 


hè quell 
la ragione dei decumeriti poter 

scioglimento, cerca di sollevare questioni 
stra e sinistra con disposizioni, che turbano o 

io i diritti dei privati, m 
are del mmistro dell'Interno #2, 
razioni di nulla innovare nelle Opere pie 
illesplicazione della legge. 
ne si spiega allora, diranno i lettori, che 
hi del Governo, un R. Commissario 
redire impunemente gli ordini del Go- 
essere richiamato all'ordin 
ega in questo molo: che quando il Po- 
guisi è chiamato da un ministro, oppone che si 
tratta di Opera pia, quindi non ha che fare con 
quel Dicastero; che chiamato dall'altro, osserva in- 
vece nem trattarsi di Opera pia, e così, sgattaio- 
lando da tutte le parti, mette sossopra tuito e si 
ese come R. Commissario e la 
sua paga di capodivisione al Ministero della P. I. 
per 10 minuti di presenza. 

E poi si grida al deficit! Se si tagliasse corto 
a tutte le doppie pasrhe, indennità, soprassoldi, 
trasferte e gratiticazioni non giustificate e non 
meritate, si risparmierebbero senza alcun dubbio 
almeno cinque milioni 

Ma tiriamo via. Quello che non riesciamo a co 

rendere, è come mai l'on. Bonasi non faccia ri- 
spettare le disposizioni ministeriali dai Commissari 
Itegi. Chi dovrà rispettarle allora? 

Una delle due. O S. Giovanni Decollato è Opera 
pia o non lo è. Il Ministero di grazia © giustizia 
ritiene che non lo sia affatto — ma di questo giu- 
licherà il Consiglio di Stato. Se non lo è, ci sem- 
»ra che non vi sia ragione di sottrarre 300 lire al 
nese a quell' azienda per darle ad un Commissa- 
rio. Se non lo è, ci scwbra che il Ministero abbia 
1 dovere di richiamare il suo Commissario a ri- 
spettare le circolari del Ministero stesso, che im- 
pongono di nulla innorare e meno ancora di per- 
turbare, come fa il Pognisi, nelle Opere pie, fino a 
che non venga applicata la nuova le 

posizione d'arte industrial 
e chitetto, cav. R. Ojetti, per incarico del 
ministero d'agroltura, ha ordinato nel palazzo 
di Delle arti, in via Nazionale, una Esposizione di- 
«uitica delle scuole superiori d'arte industriale. 

Questa interessantissima Esposizione sarà quanto 

a aperta al pubblico. 

etothea. — Un assiduo, che dev'essere un'ama- 
tore dello buone lince, ci serive che chiunque pas- 
sa per la piazza del Collegio Romano, rimarca la 
deformità della demolizione di una inferriata nel 
prospetto laterale del palazzo Doria, compiuta per 
aprire una porta; mentre il principe Chigi ha 
fitto l'ingresso ai suoi locali terreni, ma al disotto 
tlell'inferriata, senza deturpare l'architettura. 

Veda un po' don Alfonso Doria di contentare, 
® può, gli amatori delle belle arti, facendo rimet- 

l’inferriata, tanto più che coll’inferriata può 
{fo un corazziere. 


diazzale del Maceno, ir 
3900 a beneticio del Circolo della Sacra Famiglia. 
A destra del vasto cortile era stato eretto il s0- 
ito palco per le Autorità. A 
I numeri venivano estratti da uno dei bambini 
ricoverati dal Circolo della Snera Famiglia. 
Il cav. Bontempelli, rappresentava il Circolo, e li 
cav. Testini, capo dell'ufficio (Pantheon), il Comune. 
Dinanzi al palco, il concerto dell’Ospizio di Ter- 
mini, suonava, applaudito, scelti pezzi di musica. 
L'incertezza del tempo non favori l'esito della 
tombola : infatti le cartelle vendute non superaro- 
no le 17,000, É 
_ Eseguito l’imbussolamento dei numeri, ebbe prin- 
zipio l'estrazione. f 
La quaterna di L. 300 fu vinta da Carnevali 
Ernesto, ia daziaria da Roma e dal commes- 
% ferroviario, Montagna Augusto. 


La cinquiva di L. 400 fu vinta da Bogeitto Giu- 

pe di anni 99, muratore, da Anagni 
‘ll calzolaio Decio Puccioni di anni 29, da Fe- 
vendello in quel di Perugia, fu il fortunato vin- 
citore della prima tombola di L. 3000. Fa applau- 
dito dalla folla. 

La seconda tombola di L. 800 fu vinta dal mu- 
ratore Valentim Marco di anni 55, e la terza di 
L. 500, fu vinta da Gargiullo Raffaele da Napoli, 
venditore di libri. 

Non ebbesi a deplorare nessun incidente. 

Ecco i numeri estratti: 

50 -— 6- 5-15—8—-8—51—38 

3 — 68 —8 — 71 — 41-21 — 55 

— 31 — 67— 82 — 20 — 27 — 60 — 83 

— 32 — 4 — 33 — 58 — 78 — 17 — 18 

—_46 — 49 — Ti — 40 — 48 — 39, 

Movimento elettorale, — Nell'assembloa 

nutasi ieri dal Comitato elettorale per- 

manente in Campidoglio, farono, per decisione del- 

l'assomblea stessa, aumentati quattro consiglieri e 

riescirono eletti i signori: Biondi Omero, Gigli Naz- 

zareno, Paolucci Angelo, Tabbo Antonio, essendosi 
con ciò portato îl numero dei consiglieri a 16, 

— In un'altra adunanza di elettori romani, te- 
nutasi ieri stesso in via Foscolo, N. 10, fa creato 
© costituito un nuovo Circolo elettoralo col titolo 
« Circolo elettorale permanente Roma intangibile, » 
il Consiglio direttivo riescì composto dei signo 
Pollini Benedetto, presidente, Virgili Antonio, vi 
presidente, Amati’ Antonio, vice-presidento, Pollini 
Domenico Antonio, Urbini Alfredo, Pietraforte Lo- 
dovico, Lupi Enrico. Pantanella Giovanni, Urbini 
Augusto; Toreschi Pasquale, consiglieri, segretario 
Albizi Ari 

vidionati, — Ieri 
, nelle sale del Circolo enofilo, l'an 

bica general 
nero moltissimi soci. La discussione sullo 

ma ordinatissima, 
uza, si approvò quella. preposta dal co- 
si deliberò di procedere alla 
nomina delle cariche sociali nella seconda quindi» 
cina di novembre. 

Frattanto il comitato provvisorio, per incarico 
avuto dall’assembi rà pubblicare lo statuto, e 
ne invierà copia a tutti i meridionali residenti in 
Roma, nella fiducia ci riconosciuto losco- 
po patriottico ed nmanitario che l'associazione si 
propone, vorranno iscriversi come soci al più 
presto. 

1 cultori di architetter 
zione artistica fra i culto 
l'altra sera, nelle sile del 
gentilmente ‘concesse dal princi 
riunione dei 

Furono el 
Magni a reg 
sidenza 

In ordine alia Esposizione internazionale di ar: 

‘a da tenersi in Roma nel 1893 fu votato 

pie ordine del giorno: 
vciazione appaude alla iniziativa del Co- 
mitato che l'ha promossa e si propone di conpe- 
re e'ficncemente alla ci riuscita della Espo- 


— L'Associa- 
ettura tenne 
20 Otescalchi 


proprietario, una 


Ojetti e 
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socio Mi r pros. 

riunione una conf Ssposizione ar- 
di Torino. 

piegati. — I soci sono 

niro oggi al trasporto 

socio onorario conte 


ato per le 2 pom. presso la 


ione fallita, — Iori mat 
tina. ad iniziativa del noto Corradetti, doveva aver 
luogo, fuori di porta Pir una riunione di operti 
muratori disoccupati, pe i di là în Campi 
doglio a chiedero lavare ‘ommissario. © 

Però, malgrado tutte le sollecitazioni possibiîi non 

‘0 al convegno che una diecina di 
rai, e quindi la dimostrazione non potette aver 
luogo per mancanza... di dimostranti. 

In ogni modo la questura aveva disposto un ser- 

ale di sorveglianza. 
I distretto militare. — Il 
giore Gio Gilberti, che trov 
nei nostro distretto sin dal 1872, aveva notato da 
vario tempo la manca rto del danaro 
che gli veniva affidato dall'am 9 

Il Gilberti avvertito il furto cominciò a fare 
delle indagini 0 pot} constatare che i ladri per 
rubare nel suo cassetto sì servivano di una chia 
ve falsa. 

In più volte erano stato rubato 1200 lire! 

Iori, come sospetti autori del furto, furono ar- 
restati duo soldati a.ldetti alla mapgiorità del di- 
strotto, quali viantoni, e cioè Matulli Pietro e Ru- 
bino Pietro, Questi da principio negarono il furto 
ma poi messi allo strett 
ogni cosa. 

Furono tradotti alle carceri 

Il ferimento 4 


vizio s 
Un farto 
furiero mag 


nirono per confessare 


nilitari. 
In via Be- 
Aristide, di 
di coltello 


Condotto alla Consolazione fu dichiarato guari- 
bile in 10 giorni. 

Mentre i Rotondi veniva medicato, si presen: 
tava all'ospedalo il di Ini fratello Augusto insi- 
stendo bruscamente per entrare nella sala opera 
toria. 

La guardia di servizio Campodonico Enrico, di 
anni 25, tentò inyano di persuaderlo che i regola- 
menti gli vietavano l'ingresso all'ospodale. Spal 
leggiato da aleuni suoi amici l'Augusto cominciò 
a lanciare ogni sorta di contumelie all'indirizzo 
delle suore di carità e della guardia stessa. Que 
sta allora gl'intimò l'arresto. 

Non l'avesse mai fatto! Il Rotondi si gettò sul 
malcapitato agento e dopo aversli lacerata lo tu- 
nica lo bastonava ferendolo al braccio destro. Alla 

vonna arrestato. 
— Nella macchia Fon 
ne, furono ieri arrestati 
RR. carabinieri due individui che si suppon- 
gono sutori della uccisione del povero Leandri. 
Essi sono Fedenzi Antonio da Latera, © Giraldi 
Massimino, da Montefiascone. 

I malandrini hanno confessato che attendovano 
il possidento Giambattista Bacchi. 

— In via Merulana vennero arrestati Altibran- 
di di anni 28 da Viterbo e Diga Autonio da Al 

quali complici dell'omicidio avvenuto in 
pinzza Vittorio Emannele la sera del 5 corr. 

Scomparso! — Il signor Giovanni Aloisi, 

sta del Manicomio, è scomparso da cinque 
giorni du casa, dando segni di alicnazione menta- 
le. Non si ha aleuna notizia di lui 

fm po’ di tutto, — Il manovale Rosetti Gia- 
cinto, di Vicenza, nello scendere dal treno alla sta- 
zione ferroviaria, essendo ubbriaco, cadde, ripor- 
tando ln frattura di varie costole e del braccio si- 


della Rondinella n. 20, per motivi di giuoco, ven- 
nero a contesa certi D'Amici Francesco e Ferdi 
nando Del Conte. 

Il D'Amico ricevette dal fratello del Del Conte, 
a nome Augusto, una coltellata al collo sanabile 
in 15 giorni. 

— I falegname Maggi Gaetano, da Pesaro, ten- 
tava gettarsi nel Tevere dal ponte di Ripetta. 

Il Maggi voleva suicidarsi per dissesti finanziari, 

Venne ricondotto nella sua abitazione, in via 
Carlo Alberto n. 68. 

— In via Borgo Vittorio, gli agenti di P. 8. han- 
no arrestato certo Pomposi Pietro, di anni 58, da 
Roma, perchè ricercato quale complice di tentato 
furto in danno di quel Camerini Filomeno, di cui 
parlammo ie 

— Teri, due individui si presentarono nell’osteria 
di Marchetti Francesco, in via Carlo Alberto, e or- 
dinarono un pranzo squisitissimo. vor 

Dopo aver mangiato e bevuto, cercarono di svi- 
gnasela senza pagare. % 

Uno dei truffatori venne rincorso ed arrestato. 

Egli è il macellaio disoccupato, Capo di Moggio 
Cesare, romano. ue È 

— Sui lavori del Tevere, presso via Ginlia, Pacci 
Pietro, di anni 39, bracciante, cado © si ferì al viso, 

No avrà per 10 giorni. “© 2 0.0. 

— in via Serpenti, Evangelisti Tito, di anni 92, 
carrettiere, essendo ubbriaco cadde dal carro che 
conduceva e si ruppe la testa. 

Guarirà în 10 giorni. Pod 

— Certa Cellini Annunziata, di anni 18, in via 
Serpenti, scherzando con un ragazzo di anni 6 
Mancini Fmanuele, ebbe da questo un colpo di ba- 
stone alla mano destra, che le produsse frattura 
guaribile in una settimana, 


— Il braccianto Maroni R 
lavori del Tevere, presso via 
briace cadde da un ponte, 
destro 6 ferendosi alla testa. 

Alla Consolazione, ovo fu sondotto, lo dissoro 
imaribilo in un meso con riserva. 

— Fuori porta S. Giovanni, mentre il bracciante 
Caldosi Cesaro, di anni 24, saliva su di ura vot 
tura, inciampò e cadendo si ferì al capo. 

No avrà per 15 giorni. __ 

— Il conduttore del tram di porta S. Paolo, An 
geloni Fedele, di anni 80, da Cannara, stando sulla 
prodella del medesimo distribuendo i biglietti, fu 
investito da un carro e ri varie -ferite alla 
gamba sinistra gunribili in 10 giorni. 

Il carrettiere rimase sconosciuto. 

Serrola allievi macchinisti. — Il 16 
ottobre comincerà il corso preparatorio per l'am- 
missione, che avrà luogo nel 1891, diretto da P. Or- 
landini, ex-macchinista nella .R. Marina. 

Dirigersi piazza Vittorio Emmanuele, 89. Roma. 

Chi non soffre di stomaco, di catarri 
intestinali cronici, coliche, scioglimenti di ventre? 
Rimedio sovrano sono lo gocce calmanti digestive 
del dott. Gori di Roma. Depositi: Manzoni, Bo- 
nacelli, Società Farmaceutica, e in tutte le farma- 
cie. L: 8 il flacon, e 1,30. “ 


COMUNICATO 


I’ Union. — I fratelli Paoletti, Amaranto e 
Alberico, proprietari del ficnile distrutt» dall’incen- 
dio fuori Porta Pinciana, il 12 settembre scorso, e 
assicurato dalla Compaznia d' Assicurazione /' 
nion, debbono dichiarare, che sono stati comple- 
tamente soldisfatti dell'importare del danno da 
loro risentito. 

La puntualità, con cui il danno è stato liquidato 
e pagato dall' Union, è senza dubbio uno dei mi- 
gliori attestati della solidità di questa Compagnia 
assicuratrice, e dimostra nello stesso tempo con 
quanta sollecitudine si adoperinoi suoi rappresen 
tanti quiin Roma, sigg. Tosi e Masoni, affinchè 
gli assicurati, nel caso di sinistri, rostino appageti 
nei loro legittimi interessi. 


Piccola Cronaca di Roma 
Due vendite. — Martedì 21 o mercoledì 22, 
ore 10 ant., vendita di tutta la mobilia guar 
niva la casa di distinta famiglia trasferitasi all'e- 
siero. Detta vendita si eseguirà al Corso V. E. 
112 114 (presso S. Andrea della Valle) dal pe- 


bus da Albergo da vendersi ameno 


di L. 800. Per trattativa via Principe Umberto 


alle cliniche per le malattie di naso, gola e 01 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
allo 5 pom, Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 


comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
ato, meno il lunedì, dalle 8 alto 5 pom. V 
Veneto n. 14, p. 8°, prosso piazza Barberini. 

Ti dott. Ulisse Ovidi, già medico primario 
del sifilicomio di Roma, direttore di dispensario cel- 
tico governativo, dà consultazioni private tut 
giorni, in via Fontanella di Borghese, 42, p. 2°, 
dalle ore 8 alle 9 ant. è dalle 8 alle 4 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — La quinta rappresentazione di 
Cavalleriu rusticana fu accolta coll'ontusiasmo del- 
lo sera procedenti. 

Stasera riposo e domani replica,, 

azionate — Questa sera rappresentazione 
straordinaria a scopo di beneficenza. 

Si replichorà, per adorire allo tante richieste, 
l'ultimo atto di Giulietta e Romeo del maestro Vac: 

o l'Italiana în Algeri. 

Verlîe — Emanuel iersera interpretò felice 
mente 14 padrone delle ferriere, riscuotendo ap- 
plausi vivissimi dallo scelto ed affollato uditorio. 

Qusirina -- Questa sera avrà luogo la prova 
goneralo del nuovo 6 grandioso ballo Lola, che an- 
drà in scena domani sera. 

Aanzoni — Stasera, oltro alla replica del- 
V'Albero Meraviglioso, i due musicisti, fratelli To- 
ronci, suoneranno negli intermezzi degli atti con 

trumenti di assoluta novità; così almeno ci an- 
nunzia l'Impresa. Vedremo. 

Mossisi — Stasera il sig. Roberth dari al pub- 
blico una rappresentazione di sfida, offertagli dal 
signor Stefanoni. Sarà uno spettacolo interossan- 
tissimo. 


SPETTACOLI D'OGGI. © 


Gostanzi — liposo. 


presentazione — Ore 9. 

— iiposo. 
Albero Meraviglioro — 
scolo variato — Ore 9. 


Graud'Orfeo — Tulte lo sere variato spettacolo — In- 
gresso L. 1. 


35456 E GCSSCCITISITEE 


lazione eurativa dell EMULSIONE 
SCOTT nelle donne cloro-anemicie e 
nei bambini serofolosi o racbitici è 
pronta e positiva. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Mi piace potervi dichiarare che l'Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda è di non poca utilità nella pratica. Som- 
ministrata nelle donne cloro-anemiche e demutrite 
per affezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 

Per il suo gusto riesce pure accettabilo ai fan- 
ciulli, e per questo credo molto utile consigliaria 
nella cura del linfatismo, della serofoli e della ra- 
chitide. , 

Roma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per lo malattio delie donne. 


be PEHOMICIVOPOLICIPEI 
$ Hòotel- Frascati 
$ 


Rtossin 


in Frascati 
Aperto tutto l’anno — Servizio di Ristorante anche 
per quelli che non alloggiano nell’ Albergo — Si 
fanno pensioni a modici prezzi — Grandi sale per 
comitive — Tappeti e Caloriferi in tutte le camere. 


Proprietari: . Del Vitto è Giosuè Cazzola. 


Per informazioni dirigersi : Albergo Milano, Roma. 


COSTIERE 
Set s (ea 
Soprabiti impermeabili oe ade 
moli, negozio di Cautchouc, Roma, via del Ple- 
discito, fa noto d'aver quest' anno impiantato un 
laboratorio speciale per la confezione delle Miam- 
telline-Pipistrello , forma militare, in lana 
nera doppia, che offre al prezzo straordinariamente 
a buon mercato di IL. 4@ in qualunque lunghezza, 
(tire 41 contro vaglia). Avvisa, nel tempo istesso, 
che la vendita di tutti i soprabiti impermeabili, di 
cui tiene ricchissimo assortimento; resta sempre 
al N. 117. 


ISTITUTO ANGLO-ROMANO 


Scuola e Convitto femminile ) 
Via Rasella N. 145 p. p. 
Classi elementari e superiori 
piero 

Questa scuola offre, oltre il orso ordinario di 
studi, la facilità d'imparare le lingue straniere e 
prepara le giovinette, che lo desiderano, per l'esame 
di patente superiore. L'Istitato si è riaperto il 3 ot- 
tobre. Per schisrimenti rivolgersi alla Direttrice. 


AnceLI Nicola fs noto alla sua clientela 
che dal 1° Settembre corr. ha aperto per suo esclu- 
sivo conto in Piazza $, Andreg della Valle 121 


un Magazzino di Stoffe, Novità per Signora 
cm nie artt 


DA AFFITTARSI “Senti te 


Per impianto industriale stzo | 


grando lò- | 
cale al piano terreno dello stabilimento Calzone- 
Villa, alla Lungara ili, fornendo, al caso, forza 
motrice e parte del capitalo d'impianto. Richiedonsi 
le migliori referenze. Trattative presso la cartole- | 
ria Calzone, via del Corso, Roma. 


Ultime Notizie 


Circa la data delle elezioni, che dispacci da 
Milano indicavano ate pel 9, nei circoli 
della capitale si assegna inv del 
16. Si ritiene che questa sera possa essere 
pubblicato il decreto. 


spi. 

Telegrafano da Milano che iermattina alle 7,95 
vi è giunto il Presidente del Consiglio, on. Crispi, 
ricevuto alla stazione dal Consigliere delegato, dal 
Questore, dal deputato Calvi , dal colonnello dei 
carabinieri e dal comm. Bertarelli 

L'on. Crispi scese all'/76tel Carour. 

Nella giornata conferì cou i deputati Luzzatti e 
Calvi e col comm. Rattazz 

A mezzogiorno fu ricevuto al palazzo reale da 


8. M. il Re, giunto poco prima da Monza, che lo 


trattenne a cole: S 

Il Presidente lio, on. Crispi, salutato 
dalle autorità è partito iersera alle 8.30 da Milano 
per Roma 


ruzione primaria. 


La Commissione per gli edifici scolastici ha esa- 
minato e deliberato, nella sua ultima riunione, 
sulle domande di prestiti di favore presentate da 


35 Comuni 


Il comm. Gioda assumerà la direzione interinale 
di una delle due nuove direzioni per l' istruzione 
primaria, ed avrà la firma di amendue. 


Scuole italiane all’estero. 

Le notizie pervenute al Ministero degli affari &- 
steri circa l'andamento delle scuole italiane all'e- 
stero, sono sempre più soddisfacenti. 

Le iscrizioni hanno superato qualunque previ- 
sione, 

A Salonicco, malgrado si fosse affittato un locale 
più ampio ad uso della senola, gli iscritti sono in 
tal numero che non possono etsere tutti contenuti. 

Altrettanto avviene in altre località. Il Ministero 
sta studiando i modi più opportuni per riparare 
a tale inconveniente. 

A Tunisi intanto è stato istituito un corso supe- 
riore elementare femminile preparatorio alia scuola 
normale, che sarà aggiunto man mano che le a- 
lunne progrediranno negli studi. 

A Tripoli di Barberin è stata istituita una scuola 
professionale feminir 


Il trasporto delle uve fresche 


Ad agevolare il trasporto delle uve fresche dal- 
V' Italia” meridionale, ove quest'anno il raccolto è 
stato più abbondante che altrove, le Società fer- 
roviarie sono state autorizzate ad adoperare anche 
i vagoni da 8 tonnellate, facendo pagare il prezzo 
fissato pei vagoni di 10 tonnella'e ridotto di due 
decimi, 


R. navi armate. 


(S.) Singapore, 19. — La R. cannoniera 
Volturno è partita per Hong-Kong. 


Il naufragio della torpediniera. 


(S.) Roma, 19. — Il ministero della merina 
comunica: 

« Un rapporto della capitaneria di Livorno an- 
nunzia che sulla spiaggia di Quercianella, pochi 
chilometri a Sud delia città, vennero raccolti dei 
salvagento, remi e diversi altri attrezzi di bordo, 
fra cui due tavole lunghe metri 1,80 larghe 0,30 
ricoperte di incerato, più una fotografia di donna 
in costume di Carmeu, oggetti tutti appartenenti 
alla torpediniera n. 105 S. Quantunque questi og- 
getti non siano tali da togliere ogni speranza 
Sulla sorte di quella torpediniera, tuttavia il lun- 
go decorso di tempo dalla notte del 16 lascia pur 
troppo temere che la torpediniera, sopraffatta dal 
mate, sissi perduta. 

« S. M. il Re con telegramma al ministro della 
marina, onorevole Brin, v'interessò vivamente del 
disastro ». 

(8) Spezia, 19. — La R. nave Piemonte è 
qui tornata senza avere scoverto traccia della tor- 
pediniera 105. 

Sono tuttora fuori a farne ricerca le RR. navi 

essaggero e Montebello. 

La Gazzelta Livornese aggiunge che sulla spiag- 
gia di Quercianeila, tra gli altri oggetti, fu rin 
nuta la rastrelliera delle armi; circostanza, la qua- 
le avvalora pur troppo il timore del naufragio, 
imperocchè la rastrelliera, stando sotto coverta,non 
avrebbe potuto venire a galla senza lo  sfascia- 
mento 0 il rovescio delia corpediniera, 

La stessa Gazzetta crede che il disastro si possa 
attribuire ad una collisione durante il viaggio,ma 
più probabilmente a rottura dell'elica o grave gua- 
sto avvenuto per efieito del fortunale nella mac- 

si che la nave, nella impossibilità di essere 
governata, si sarebbe sommersa. 

La torpediniera 105 S. misurava 39 metri in 
lungo per 4,50 in largo; spostava 85 tonnellate ed 
era provveduta di macchina della forza indicata 
di 1000 cavalli-vapore. 

Il tenente di vascello D'Agostino cav. Cesare 
comandante della torpediniera, serviva nella regia 
marina dal 26 febbraio 1871 e contava 41 anni di 
età, con tredici anni di navigazione. Fra nativo 
delle provincie meridionali. 

Il sottotenente di vascello Cays di Giletta Vit- 
torio, comandante in 2.8, gio i 23 anni,ser- 
viva da poco più di tre anni nell’armata e ne con- 
tava altrettanti di navigazione. 

ra nativo delle antiche provincie. 


Ixronnazioni: EstERE 
Corriere parigino. 
(N.) Parigi, 19, 3.55 pom. — Il Mémo- 


rial diplomatique, ufficioso del ministero de- 
gli affari esteri, annunzia che Lord Sali- 
sbury pubblicherà i documenti ufficiali rela- 
tivi a Kassala, salvo le comunicazioni confi- 
denziali di talune Caneellcrie. 

Si vede così confermato l'intervento della 
Francia contro la cessione di Kassala all'Italia. 

È’ impossibile rifiutarsi ormai di ricono- 
scere la dolorosa verità che la Francia non 
risponde alle cortesie dell’Italia con pari eòr- 
dialità. 

Tl decreto che vieta ai soldati di frequen- 
tare le cantine tenute da stranieri, colpirà 
specialmente tante cantine tenute da italiani 
sul versante francese delle Alpi. 

— I fabbricanti di seterie e l’alto com- 
mercio marittimo organizzano una campagna 
contro le alte tariffe doganali. 

F' difficile però che riescano nei loro sfor- 
zi, avendo il protezionismo base politica, 

FRANCIA _ 

(N) Parigi, 19, 19,15. — Anatolio Delaforge 
declina, in una lettera, la candidatura del Colle- 
gio di Montmartre. 

Il Figaro pubblica una lettera del marchese di 
Beauvoir, a proposito delle « Coulisses du boulan- 
ElTtri Mermeix aveva detto che il conte di Parigi 
aveva esitato prima di versare i fondi. 

Ora il marchese afferina che egli non andò a 
sollecitare il concorso finanziario del conte, che fu 


assolutamente spontaneo. 
— I padroni Pelle fabbriche di tulle di Calais. 


decisero di riaprirle domani. 


Si crede che gli operai ricuseranno di ritornare 


piano in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti | al lavoro prima della elaborazione della tariffa co- 


grandissimi, 2 ingressi, bagno € cucina. 


"mune, 


li siguor Lourgenis,. ministro della pubblica 
istruzione e il colon, Chamoin, rappresentante del 
Presidente della Repubblica, Carnot, sono arrivati 
ieri a Macon, per l'inaugurazione della statua del 
porta Lamartine, 
AI banchetto, che ebbe Inogo la sera, il signor 
Bourgeois pronunciò l'elogio politico di Lamartine; 
(N.) tarigi, 19, 6,16 pom. — Oggi, a Mi 
sono contiuuate le feste per il centenario di La* 
martine, 
Simon pronunziò un discorso, ricordando 
utto ta parte pacifica e di salvatore di La» 
martine, nel 1848, e come egli fosse spinto alla 
democrazia per amore dei diseredati. 
Constatò che, tuttavia, Lamartine era uomo © 
gli accadde di errare talvolta, ma la sua 
gloria cuopre tutto, e oggi il popolo intero lo ae- 
clama senza dissensi. 


__AUSTRIA-UNGHERIA 
(S.) Viehnna, 19, — Essendosi posti În iscio- 
pero i cocchieri ed altri addetti alla Compagnia 


dei tramicays,la circolazione dei framicays di 
Vienna è interamente sospesa. 


GRAN BRETTAGNA _ 


(N.) Londra, 19, 3 pom. — Il sig. Balfour, 
segretario capo per l' Irlanda, în un discorso pro- 
nunziato ad un meeting a Newcastle, ha giustifi- 
cato la condotta della polizia nei recenti disordini 
a Tipperary. 


RUSSIA 

(N) Pietroburgo, 19, 1 pom, — Il ministra 
delle fizanze ha presentato al Consiglio dell'Im- 
pero una proposta per aumentare il numero delle 
guardie di frontiera, lungo tutta ln frontiera oc- 
cidentale dell'Impero. 

Lo stesso ministero ha elaborato un progetto per 
stabilire relazioni commerciali dirette con Colom- 
do, allo scopo di introdurre in Russia il thè di 
Ceylan. 

Questa determinazione è stata presa in causa 
delle molte lagnanze di adulterazioni, fatte con- 
tro il thè portato in Russia per terra dalle caro- 
vane. th] 

($.) Pietr T9. — La relazione che il 
Controllore imperiale e al Consiglio del- 
l'Impero, constata che nel bilancio del 1859 le en 
trate superarono le spese di 47,813,000 rubli. 


BELGIO — 


(S.) Bruxelles. 19. — Oggi hanno avuto luo- 
go, in tutto il Belgio, le elezioni per il rinnova- 
mento dei consiglieri comunali. 

La lotta è stata viva fra i liberali ed i cattolici, 
specialmente a Malines, ove vennero prese misure 
per il mantenimento dell'ordine. c 

I liberali sono stati rieletti con grande mag- 

i ad Anversa, Gand, Louvain e Bruxelles, 


ORIENTE 
(N.) Londra, 19, 2,25 pom. — ha da Co- 


stantinopoli che în occasione della visita fatta fl 
l'ex ministro gladstoniano Shaw-Lefe- 


Sultano dall’e 
vre, Sua Maestà pregò quest'ultimo di portare i 
suoi soluti al signor Gladstone ed espresse la spe- 
ranza che il governo britannico avrebbe sempre 
appoggiato i ‘di lui sforzi per il benessere ed il 
progresso dell'impero turco. 

La polizia di Costantinopoli ha arrestato, gior- 
ni sono, un armeno, suddito russo, arrivato. colà 
di recente. Fu trovato in possesso di un certo nu 
mero di carte compromettenti, inclusa una lettert 
contenente minaccie contro il ministro di polizia. 

STATI BALCANICI 


Vienna. 19, 2.20 pom. — A cominciare 
dall'anno venturo i Viaggiatori, che entrano in 
Serbia dalla Ungheria dalla Rumania, non sa 
ranno richiesti di mostrare passaporti. 

Il governo serbo voleva estendere il privilegio 
ai vinggiatori, provenienti dalla Turchia e dalla 
Bulgaria; ma avendo scandagliato la Porta e if 
governo bulgaro, in vista di ottenere reciprocità 
di trattamento, i negoziati fallirono. 

La Porta e il governo bulgaro dichiararono che, ' 
nelle circostanze presenti, era_ impossibile abolire 

saporto per i viaggiatori, provenienti dalle 


a. 

In occasione della apertura della Scupcina il 19 
novembre, il reggente Ristitch leggerà il discorso 
della Corona. 

— Un telegramma da Monastir (Macedonin) dice 
che un ufficiale bulgaro, il magiiore Mache, è 
arrivato a Bettolje, incaricato di una missione dal 
principe Ferdinando, 

Si crede che il maggiore Mache sia stato man- 
dato per accertarsi dei desideri della popolazione 
relativamente alle premure, che l’Esarca Giuseppe 

facendo presso la Porta per la creazione 
di altri due vescovi bulgari in Macedonia. 


Ss. U. D'AMERICA 


(S.) New-Orieans, 19, — Continua l'eccitae 
zione cuusata dall'assassinio del capo di polizia e 
di cui sono accusati alcuni italieni. 

Si pretende ora che l'associazione dei malfat- 
tori che commise il reato avesse deciso di ueci- 
dere anche parecchi altri funzionari; e sì discute 
per impedire al prossimo postale che risale il Mis- 
sissipi di sbarcare emigranti italiani. 

(N) New-York, 19, 8 ant. — L’anarchista 
Mest, intervistato giorm sono sopra il suo proget- 
tato ritorno in Trghilterra, disse che, per l'uvve- 
nire, il Freikeit di New-York sarebbe adattato ai 
bisogni degli operai americani, mentre l'edizione 
di Londra sarebbe specialmente consacrata agli in- 
teressi delle classi lavoratrici europee. 

Ambedue i giornali patrocinerebbero gli stessi 
principii, cioè l'estinzione delle classi capitaliste €; 

ichilamento dei monopolizzatori. 

(S.) New.Orleans, 19 — Ebbe luogo una 
riunione del Consiglio comunale, 

Vi fu letta una lettera del sindaco, il quale de 

a l'assassinio del Capo di polizia come do 
vuto ad assassini pagati da una Società segreta, 
a cui sono affigliati italiani; e chiedeva al Consi* 
glio di fare i passi necessari par espellerli dal pae 
se, affermando il gravissimo pericolo che può de- 
rivare alla città da simili Società segrete. 

Il Cousiglio comunale nominò un Comitato di 
cinquanta membri per fare un'inchiesta. — 

Al Comitato pervenne una lettera che minaccia 
i suoi membri della stessa fine del Capo di polizia. 


REP. ARGENTINA 


(8) Buenos-Ayres, 18. — Si dice che i pare 
tigiani dell'ex-presidente della Repubblica, dottor 
Juarez Celman, congiurino per il suo ritorno al 
potere. Si eredé però che essi non raggiungeran: 
no l'intento. 


Notizie varie. 

(8) Madrid, 19. — Il cholerà diminuisce sen- 
sibilmente nelle provincie. Furono denunziati ieri 
soltanto 15 casi e 5 decessi, 

e | 3 _e 
Mercato di Roma. 


TINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 12 al 18 ottobre. 


Unità] Minimo | Massimol 


Govi e vacche nas, da stramo (4) E 
Bovi e vacche da erba ù 
Bovî e vacche di Sarde : 
Vitelli da lotto (£d) ù 
Vitelli di campagna > » 
Abbacehi di prima stagione . 
Ahhacchi di tutta stagione . 
Grano tenero P. omana 1. si 


ARTICOLI 


FIATI 


LB et 


Grano id, id. DI 
Grano duro estero 
F: 


111851 &231885 


ro 
'arricello 
Fieno affienilato in campegua Km.621? 
fa di grano Sd. id: 
iglia di avena 
Burro di Milawo 1. 


hit, 
(1118 


188 
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Cei 

M Presidonti = — 

Ila seziono dui mediatori ili inercì 
ALBERTO CAPACCI. 


SOCIETÀ IFALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Bocletà Anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni, interamente versato 


SERVIZIO DEI TITOLI — ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


ma pis 
XLI ESTRAZIONE dei BUONI IN ORO cseguitasi in Seduta pubblica il 1. Ottobre 1890. 
T Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 1.° Gennaio 1891, mediante la consegna dei 
"Titoli muniti di tutte le Cedole semestrali non scadute. — Dal 1. Gennaio in poi cessano di 


essere fruttiferi. 


NUMERI ESTRATTI. 


"TITOLI DA CINQUE 


TITOLI UNITARI 


dei Buont 


10411|5: 


15580 
15660 


T678/38386 
30696 
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8595/17971 
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Firenze, 1 Ot 
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Numeri Numeri 
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[L06966 106970 
107686 107690 
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52055/5/0 11500] 88866 [108886 108390 
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La Direzione Generale, 


azione centrale della Socicià e presso i Banchieri corrispondenti 


trovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estratti precedentemente e non ancora rimborsati. 


Dvvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicgrioni non si fano a giurni alternati 
"ono consecutive 


353 1, CATEGORI 
A RATE MENSILI Mitica Finson metta, 


uadri, specchi, candelabri, lampadari, macchine da cucire. 
ecettà ccmmiesioni per articoli di givielleria di qualsiasi 

importzaza. Ricere dall nile 3 p. e dall'Ave Marina 9 

di Rotte. Vip Giulia 1) p. p. (presso Piazza Farnese) 


POGGI s cent. fn Titorante 
PIATTI D'OGGI fosn* ttseo Ming na 
pernice in palmi con polenta. — Ragottino di vitello “con 
Lens Pengioni colazioni e pranzi a prezzo fisso ed alla 
Sarta. — (elefpno 


I Vis Vi 
nale 
i tazione è al Teatro Cu: 


o l'aperiaro mutuato del Corana 
un tartine ore di nota, Co: 
0 otite le te: Penaione ‘iene 
to6 
7 com some camera 
GNMFICA FOTOGRAFIA sicuse e iatoratrio 


ja di San Venanzio 8. Rivolgersi al portiere, 970 


COLORO CHE RICERCANO spesa ci 
È Di 


irezione Giornale «La Production, ». Parigi, 
Georges, 38. 958 


200. PORTE stazione nelle dimentica 0 per 


L 


giore o eattore anche con cauzione, scrivere Alfredo 8., 
fermo posta Roma. ca 


DI CEDE ssbito ga negozio nella inigtiore posizione 


di Via Nazionale, con stigli, a causa parten- 
a favorevoli condizioni; rivolgersi al signor Camurati, 

via Palestro 87. su 

Brnvo lavorante di n 
OTTIMO AFFARE cern. con creta cilentana 
rsona che volesso unirsi n società per apertura di piccolo 
10 per detta lavorazione, affare lucroso, capitale garanti» 

to. Scrivere Giuseppe Torretti fermo in posta Roma. 

SI CERCA spreziamento di 7 od è camere in località 
non centrale ma bene abjiat, possibilmen- 


te piccolo giardino. Oirigere lettera sig. T. Z, posta restan- 
te Roma. 960 


‘io per ristorante. Jivolgersi per 
informazioni Carlo Canusso Via Tomacelli N. 21 A. bi 


TARE con cinque camere e cicina, 

QUARTIERI fitergo Miioertt e Citeolo ar: 

attico fut ave, ‘Trevi aa. Cavi dl 

tana quariri di tro, gu 

vani, cucina, acqua Mar 
stò “grotino ts 


affittasi appartar 
Priticipe Amedeo di, composto 

di setto vani © terrazzo grande, vendonzi pure a trattative 

private i wobili esistenti, il tutlo visibile una alle 5 pom. 


VIA DEL MORO ti Toce, Arvertamenii 11 


APPARTAMENTO fi.ttcismanoe 


ine e portiere in via Mario de’ Fiori 59 A. 


VIA AGOSTINO DEPRETIS Ste tmro 


si al presento appartamenti grandi © piccosi cleganter 


ozio, con 
» © cantiere, 
nella più commerciale posizione della città, affittasi subito 
‘ lire 250 mensili. Via Cernala 55, Casa Commerciale. 

Xi, 12 0 20 presso si 


VIA VICENZA Tisana 


cortile o acqua marcia al N. 14. Duo quartierini esterni di 
8 camere, entrata © cucina, quartierino di 2 camere, cucina 
© terrazzo, Prezzi modicisshmi. Si garantisce l'ordine e 
Aranguillità nel fabbricato occupato esclusivamente da fami 
glie di civile condizione © di indiscutibile moralità. I locali 
si danno rimessi a nuovo. 


f, CARLO AL CORSO 107 spreneno sera 


tutte Jibero, cucina, corridoio tre entrato, acqua Marcia, gas 
acqua TrevÌ, Rivolgersi portiere. sé 


VIA FIRENZE 92 Fucos gurie ero nino 
cantina, acqdà Marcia, gaz, porticre, scala marmo, Pigione 
da convenirsi, 908. 


VICOLO DELLA PACE N, 14 cospestodiee 


ue camere, cucina, negra fontane, Gab ccala 
Siarmo Le. 60 monelli: Iivolgersi sl portiere. 


ARMIGNANI A, Pest pigra Argine Ti 
d0 19, 0 Giovedì 13 ottobre 1800 avrà luogo la vendita di scel- 
opere legali moderne apparionute a into siazene: 


APPARTAMENTO MEZZOGIORNO sara: 
Si Gt ile e Gn tile 
portiere, 


delle miglior 
sce” VIA DEL TRITONE, 00 I 
Originale Sassonia Saperba, L. 35 — Regina Mar- 
gherita, L. 38 — i 
de modeIlo, L. 40 — Sistema Singer, a mano, 
sopra base di ferro, L. 48 — Sistema Singer, a 
edale, L. 70 — Sistema Singer, Medium, L. 78— 
Bistema Howe, lettera C, per sarti e calzolai L.85. 
Macchine Wilson, Renanie originali, sistema Sin- 


ger a mano ed a pedale con mobili eleganti a prezzi 
da non temere nessuna concorrenza. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno ‘pubblicati il 
giorno successivo, devono 
i pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
i pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


0OCOCOCOCOCO 


APPARTAMENTI: fari 


tane da lavare, Via Babulno'66, Via Merulana 284, Vicolo 
8. Rocco 9, (le chiavi al N. 13) 0 Via Sodeaini 19,’ 95 


DUE UFFICI f,5 pinco nenti per noti ae 
voeati, rappresentanti eco. Dirigersi Umiltà 80. Occorrendo 
Sonori ancho pianterr se 
VIA S, AGATA 15. Fisifoonzazione mezsogion con 
astra Mia © nai allo 0 al 5 i, il 


AFFITTANSI SR Diriceri Piazza dol 
Pellegrini 9. #5 


CORSO VITTORIO EMANUELE toenste 


N. 384 piano le ambienti, cucina, corridoio, terraxza, 
acqua Marcia, duo ingressi, seala marmo gas. Visibile 10 
all'una © dallo 3 alle 4 pows. Dirigersi porilero. 950 


CAUSA DI PARTENZA ts ‘arpartamento signo. 
cl mazzo Sira Cesari i ia Beh Ve, Girio 


VIA DEI DELFINI X 8, dottori speme 
scoperte, altra coperta con cristalli, cantin gogna. Marcia 


pei gas, portiere, scala di marmo. Le chiavi dal por- 
da convenirsi. Co 


VIA NAZIONALE isso: 
guz, Appartamento $ stanze ferzo piano, Afîuti } 
Scuderia, bottega. Rivolgersi portiere Tre Canmelle 


LUNGO TEVERE MELLINI 


le oceorrendo. Grande rimessa o seudei 
guzzoni 


S. ANDREA DELLE FRATTE “isatamento 
11 comere (cin, fontane 0 Ducsiio a terreno entro casa), 
forio abitati teerazza coperta, equa Marla 6 
o, scala uso esclusivo, hiato anche, per 

DO di aconora: sis 


ul 
CORSO VITT, EM, S7t pero, Chi nno 
Visibile dalle Oro 10 Alle 18 Mette O gg 
AFFITTANSI messo groft Disse piazza do 
Pellegrini 91. ss 


VIA DEL QUIRINALE so Esa 
stenti, cata Lari, pe, 0 ovali. Dalle 4 alle 0 


z 
VIA CERO i ri 


PLAZA 6 OVINI 


$. 


VICOLO DELLA GANPA 


rimessi a nuovo a 


43, Due e- 


gersi Vito Bruschini, Croce 


— EeroP II CATEGORIA 
DOVENDO VENDERE 0 0017 


Andate piazza Aracocli N. 11 p. 1. Ufficio d'asta, 
A pronta cassa e vendesi a prezzi veramente eocezi 
Mibilierete casa con poca spesa. Provateci. Ca 


SIGHORE E MODISTE 


date 


GARE 8 108 Cappelli ing 


VINO TOSCANO testo. Branco ferrato vino 
santo, All'ingrosso ed al'minnlo, premi ridoiti, qualità ot 
time, ‘Servizio è domicilio, Via Quirinato £. sì 


Se22"se° III CATEGORIA "". 
INI ARTIFICIALI diicei arto ton gene 


5 ricette con epiogazioni tria edizione 
o (Corolla Rubbi, piazza ‘Trovi Lon, mediante 

fitnectali Gi spodinco per porta. 

SIGNORA INGLESE i 


xo R. E. Libreria Graselli 


AI PADRI E MADRI DI FAMIGLIA tie 


la somigratuita a 
il Lieeo di 8. Cecilia, Via Capocci 82 p. 2. 


ni 
GIOVANE TEDESCO sStpuere stanco ite 
rino cd il francese con dnone raccomandazioni cree impe: 
50 da crdsponiont è mesto cndini o 


oto, capaeissima ogni 
genere cn posto, sua per 

Sola cuoca, Buone referenze, Rivolger: Priaclye Um- 

berto N. 5 dal portiere. Maria Rambell CI 


GOUVERNANTE ALLEMANDE tire 


SIGNORA PATENTATA sasso totecar cer: 
tissima in lavori femminili, che dimorò più anni in Vienna 


cerca posto istitutrice, duna di compagnia. Rivolgersi To- 
nietti, Via Orfani 90, Roma. 238 


ina 
MARITO E MOGLIE sione due pantatpiomevi 
cinanze piazza 88. Apostoli presso distinta famiglia, possi- 
Bilmonto francese o Inglese, Scrivere condizioni YZ, fermo 
ponte, Romi. to 


infasirisi Goo. cho vogliano 

Mettere in fegota i loro regi 

‘Codice èi Gommercio si ri: 

Folgano al Rag - posta Io: 

Tout apeclalista in tale materia, il quale oecupasi pure della 

Fiavcalaziono radicale di aferi commerciali. nonchè di tm 

Hiniiare è tenere certa © compilare bilanl. Sultcituti 
To messima segretcaza: Retribuzione modesta. — 563 


PER SIGNORINE cono gi tico: sitio 


‘zioni in casa ed a domicilio. RI 
volgersi via degli Artisti, angolo via della 


Purificazione 59. 
DISTINTA SIGNORA: Sito tone "e 
micilio alle rene irrita ni na 
Si 2PC® Barivero ella dignora Taallga posta restante Roma 


AVVOCATO, fi mieemrione fee cn 
istitutoro 0 impresa editrice. Disposto dare 


‘ehi glio Jo procurasse. Scrivere B. 
P. st 


‘Regina Margherita, nuovo gran- |, 


rigzine 8 Gen. Nalin: 


SOCIETA’ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut. L. 100.000.000 - Versato L. 55.000.000. 


LINEA DEL PLATA 


Partenze dirett 


e postali celeri 


da Genova per Montevideo e Buenos-Ayre 


22 Ottobre 1890 


Pirosc.“ Vincenzo Florio ,, tonn. 5000 


Capitano A. ROCCO 
Prezzi di passaggio (villo compreso) 


CLASSE. UNICA L. 550 - 3: CL. L. 173,10 
per RIO JANEIRO 


CLASSE UNICA L. 500 - 3* cL. L. 153,10 


Per informazioni 


nova, piazza Acquari impoto Alla stazione Priocipe — 


squisio di biglioi rifolgord: Roman alla Dirasiono gonorale, Pal: 


DSi "Venezia, Strada XXIL Marzo 2412, è prasso tutio le Agenzi 


VANI 


solido, 


gONTANIN, di vario genere 


Via Palermo, 53, 55 e 57. 


MOBILI e TAPPEZZERIE = 
V000 A "= 
MITI 


STOFFE 


ADDOBBANSI 
APPARTAMENTI 


orADE 


MOBILI in LEGNO 
ed in FERRO 


Cornici dorate, 
lane 
e casse forti. 


Sedie vere Vienna 
a Lire 6. 


composta di canapé, due poltrone e sei sedie, lavoro 


modelli a scelta e stoffa a piacere da L. 5. E. 150 


CL 6 SR IA DN AG 


side «i, Der ogni fami 
È indispensabile Mi nn 
va qualunque macchia su qualsiasi stoffa 
senza alterarne i colori. 

Usato come sapone da mano le rende 
pulite e morbide, specialmente per le per- 
sone che sono obbligate a fare la cucina 
o maneggiare materie grasse e vernici, 
Provare per verificare, - Vendesi presso 
tutti i principali Droghieri, Chincaglieri, 
Farmacisti e Tabaccai d’Italia e di Romi 


a cent. 29 il pezzo. 


' 
Orario 
È o _. 
| Partenze da Roma per le linee di | 
Tre | 


Pero:ie| 


Foe part [900 sota 
Tivoli pi 
itoma arr. 


che ha fatto 11 anni di m 
ente istruzione, cerca impi 
e cauzione, ottime referenze. Scrivere L. R. 
fermo posta Rot Co 


IaZoN DI TONO fre 
SARTA TORINESE ireniaienamata, paria 


Napoli 2% p. 8. Cu 


INGLESE iriethazi a signoria 
tezioni privato Ovvero fn clase: Prog mis 


Via Vareso di. S6 De 
CERCASI Situoete Ditirere omtrio © restreno india: 


di B. N. fermo la poste Po 
d'una primaria casa, disponento dei gior 
CONTABILE: finale e uniche ora net triti, de 
dorerebie trovare negoziante 0 

fit patita semplice © doppia. Esigense modeste. Berivere 
i. 3, 4 fermo pont. di 


MISS EVANS isti Tia 


DISTINTA PERSONA mi fi matsera mmoeo 


de casu, ossia cameriera fina, che concsce tutti lavori fa 
minili. Buone inforinazioni. Rivolgersi D. A. via Farini N. 
9 CO 


LINGUA FRANCESE ti sarseolaria presi diet: 
ssimi, AVboxamento momsile Tè por na como di di 


lezioni la settimana. (Indirizzarsi in 
presso la Fontana di ‘Treri.) 


Li 


Ai PIEDI 


gione ifalitl o garantita e 
AN ric oct, 


AGALLI 


sE 


5 


EL 3010 proprietario è 
fano. 
utno esigere 


roger 
Lots 
a 


‘astuccio la seguente firme 


rer omere cor 
sopra og; 


PER LIRE 10 sizozioro, e pino, pro Monte 
rio, dicigeral giornalista piasà Figenz, visibile dallo f 
2 pom. 


CAMERA E AALOTT 


APPARTAMENTO MOBILIATO Sesso 


renze e via Modena N. 47, p. p. nobile sopra i mezzanini, 
esposizione tutto sole con loggia sulla via Nazionale 


RE 250 MENSILI Gotan 
di Lio 150, 100,10 menaii. Via Varese ine. 
presso piazcà Indipendenza. "998 


APPARTAMENTINO pecore e 


te ti p. 2, bussare ai p. p. 


CAMERA E SALOTTO natio Pei paci 
PIAZZA NAVONA deo dira nti 
Frei c Iibere, noqua Marc © veri 


cut 3 14m 


CAMERA E SALOTTO cne,ti 


fe mobhiat 
shetto 37.3. 


Corrispondenze. 


25 parole L» E. — ogni parola in più cent. & 


mobiliati d'adittarsi e ca 
mere con ingresso libero, 


Ape Riserito tua ultima. Ti persnadesti essere stata ma; 
1P@ ie informata mio rigudrdo? Credimi, non t'ho mé 
dimenticata come non ti dimenticherò in avvenire, venut 
amico? bramereî saperì di. dal ZETÀ. 


BONNE TEDESCA fiocco poo penso dui 


ta famiglia, Rivolgersi E. V. Via Fai 


DISTINTA SIGNORA: felpe fisc media, mae 


la francese; abilo lavori femminili, cerca posto istitutrice, 
dama compagnia, direzione casa. Rivolgersi signora Wip 
pera, Fontanella Borghese, 46 p. p. DO 


LEZIONI DI TEDESCO “nate ‘et iamoter 


che conosce bone l'italiano, Via Fontanella Borghese N. 4 
piano 1. Ottime referenze. 


Lù ARPFITTARSIO a 
CAMERA E SALOTTO ssinmniezzlà 
scala. Via del Lavatore N. 8$ piano primo. Presso distinta 


Lettere due, Feci toast e auguri. Non assiste 
Sirena ti tramni cho aggianzono sotirente. Pos 
mandaro muica Fat, sogatdogii l'poggio dosider 
ne a Pe I da di 1 asa post 
Ste fi a O i ico igor fer 
SETE GI Pa e A Lan 
Quel parente è la rovina di tutti. Sono tuo e t'adoro ; 

usi pesene a a eri een, l'ago feno 
speranza di sollievo fisico e morale ? MARINARO. 


irgi. j, A. ‘ue mi ie mi sono canti* 
Virgiss-nichi-meîn Sus tcopporabilo tarare 
Dopo mia partenza pe Livorno non serissi più, perchè 
la prima volta seppi quanto ero disgraziato © il legame ché 
ti vietava di più corrispondermi Se questo esisteva avant! 
del nostro primo giorno d'amore e contro fua volontà; dim: 
dl negre proma giorn a AmPre e toni Ma Footto 
POLO Gatti: Mo RI to. Mid Taito. cade 
SERIO Tese le Va e ded e tao era sore 
tà, Vivento o morta presente 0 scomparsa, non saprò. 
__didimenticarti, Addio. EDELWEIS. Cul 


CMPO MARZIO Gut Sciare gi 
PIAZZA SCIARRA fibtatcate mobi utt 
APPARTAMENTO rovi: Pics: que 
EI eni 


Paolin Fersonami riscontro tardi tua amorosissimi: 
Migliorano condizioni, sembra inutile mom 
taneamento tagliare. Spero sempre sollecito accomodame 
to, desiderando immensamente "itornar teco, Abbiti mi 
saluti ardenti. Voglimi bet Gu 


Lunedì © 930 9; non veondoti ore_ una. cen 
ss 


sento allegro pensando a ciò. Saluta X. 
tanto tanto e tu amami quanto t'adora la TUA. 


APPARTAMENTO Rezionato 6. t0"pr st "i 


Barca Martedi x, a ore $ ai mattina nono da to di 


d'occasione mova, fabbrica di 
CASSA FORTE tie. “contro sagra 
diede del Gaga te Po 


Ti Tr ita 


Stabil. del Popolo Romano -- Carta Ditta Enrico Magnani 
Inthiosiri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, con deposto in Bom 
* Via dol Lucchesi N, 38 


vertita n 
gravata in 
Le imi 
cedente 

priv 
27 mili 


alla fine d 
sione € 


rie prim 
Tuta cd all 
filam, a 
Cot 


V Imperai 
Btsner 
Ri gala 


(N.) Lon 
Na Varsavia 
che merit 
Riatore avre 
ulla stazione 


Fitornnva dal 


